
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena  – Area Est 

 ALLEGATO A 

 “Autorizzazioni, concessioni, approvazioni, pareri e nulla-osta acquisi! e rela!ve prescrizioni” 

 ENTE/ 

 AMMINISTRAZIONE 

 ESTREMI ATTO/ 

 PROTOCOLLO 

 ACQUISIZIONE 

 AUTORIZZAZIONI/PARERI/NULLA OSTA 

 1) Comune di 

 Ber!noro 

 Protocollo N. 

 0022061/2022 del 

 03/11/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/181014 del 

 04/11/2022) 

 “In riferimento all'ogge!o, con la presente si COMUNICA: 

 -  che  nella  seduta  del  Consiglio  Comunale  del  26/10/2022  è  stata 
 discussa  con  esito  posi"vo  la  proposta  proge!uale  in  variante  agli 
 strumen"  urbanis"ci  e  per  l'apposizione  del  vincolo  preordinato 
 all'esproprio.  La  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  73  del  26/10/2022 
 sarà inviata non appena concluso l’iter di pubblicazione; 

 -  che  in  data  odierna,  03/11/2022  prot.  n.  22018,  è  stata  rilasciata 
 Autorizzazione  Paesaggis"ca  in  forma  semplificata,  allegata  alla 
 presente; 

 -  che  in  riferimento  a  quanto  di  competenza  del  Servizio  Lavori 
 Pubblici  del  Comune  di  Ber"noro  si  ribadisce  quanto  già  richiesto  in 
 sede di richiesta integrazioni: 

 1.  richiedere  autorizzazione  al  taglio  stradale  (taglio  – 
 manomissione  suolo  pubblico  –  richiesta  autorizzazione), 
 debitamente  compilato,  reperibile  nella  sezione  modulis"ca  del 
 servizio  Lavori  Pubblici  e  A$vità  Economiche  sul  sito  internet  del 
 Comune  di  Ber"noro  allegando  relazione  tecnica  esplica"va  di 
 de!aglio  riferita  alle  opere  di  a!raversamento/parallelismo 
 delle  strade  pubbliche  ed  elaborato  grafico  di  de!aglio  con 
 idonea  scala  di  rappresentazione  con  sezione  stradale 
 individuante  la  posizione  degli  scavi  interessan"  le  strade 
 pubbliche; 

 2.  n.  2  marche  da  bollo  da  €  16,00  n.  2  marche  da  bollo  da  €  0,52, 
 (trasme!ere  ricevuta  di  versamento  tramite  modulo  F23  o 
 autocer"ficazione); 

 3.  ricevuta  comprovante  l'avvenuto  versamento  all'ufficio  Tecnico 
 Comunale  LL.PP.  di  Ber"noro,  di  €  50,00  per  diri$  di  segreteria, 
 da  effe!uarsi  su  c/c  postale  n.  14002471,  intestato  a  "Comune 
 di  Ber"noro-Servizio  Tesoreria-47032  Ber"noro”,  o  tramite 
 bonifico bancario: IBAN:IT 22 S 06010 13200 100 000 300 028. 

 4.  Si  evidenzia  sin  da  ora  che  la  società  qualora  lo  scavo  sia 
 effe!uato  con  tecnica  tradizionale  (u"lizzo  escavatore  ecc) 
 dovrà  procedere  entro  270  giorni  dalla  conclusione  dei  lavori,  al 
 ripris"no  del  tappeto  bituminoso  d’usura  per  l’intera  larghezza 
 della  sede  stradale,  previa  fresatura  di  quello  esistente;  a 
 garanzia  dell’intervento  verrà  valutata  in  futuro  se  richiedere 
 una fidejussione assicura"va o bancaria.” 

 Pagina  1  di 33 



 Delibera  di  Consiglio 

 Comunale  n.  73  del 

 26/10/2022,  Protocollo  N. 

 0024049/2022  del 

 29/11/2022  (acquisita  da 

 ARPAE  con 

 PG/2022/196216  del 

 29/11/2022) 

 “[...] 

 Considerato  che,  sulla  base  della  documentazione  proge!uale 
 completa  ed  integrata  messa  a  disposizione  da  ARPAE,  previa 
 compiuta istru!oria, il Comune di Ber"noro: 

 ●  esprime  parere  favorevole  alla  variante  di  tracciato  proposta  col 
 proge!o in esame; 

 ●  recepirà  d’ufficio  negli  elabora"  del  primo  strumento 
 urbanis"co  che  verrà  approvato  dal  Comune  di  Ber"noro  il 
 provvedimento  emanato  da  ARPAE  S.A.C.  di  Forlì-Cesena  a 
 conclusione del procedimento unico; 

 ●  ha  provveduto  a  presentare  la  propria  proposta  paesaggis"ca 
 alla  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Ar"  e  Paesaggio  per  le 
 province  di  Ravenna,  Forlì-cesena  e  Rimini  con  procedimento 
 semplificato  ai  sensi  del  DPR  13  febbraio  2017  n.  31  con 
 protocollo n. 21183 del 20/10/2022; 

 ●  ri"ene  compa"bile  l'intervento  so!o  l'aspe!o  urbanis"co  ed 
 edilizio  al  fine  del  rilascio  del  "tolo  unico  che  avverrà  da  parte  di 
 ARPAE,  il  quale  assumerà  anche  valore  di  permesso  di  costruire, 
 nel  rispe!o  di  tu!e  tu!e  le  prescrizioni  ed  indicazioni  fornite 
 dagli  en"  in  sede  di  Conferenza  dei  Servizi  ed  indicando  ulteriori 
 prescrizioni e specificazioni; 

 ●  rimanda  all’inizio  lavori  il  compito  della  di!a  a  richiedere 
 un’eventuale  deroga  per  le  a$vità  temporanee  di  can"ere, 
 come  previsto  dalle  NTA  e  Regolamento  di  igiene  del  Comune  di 
 Ber"noro; 

 Visto che: 

 ●  il  tracciato  del  metanodo!o  nel  Comune  di  Ber"noro  ricade  ai 
 sensi  del  PSC  del  Comune  di  Ber"noro  parte  in  “Ambi"  ad  alta 
 vocazione  produ$va  agricola  specializzata  di  pianura”  (Art. 
 A19a  L.R.  20/2000)  dis"nto  in  zone,  so!ozone  e  ambi"  grava" 
 da vincoli e tutele, e disciplinato nei seguen" strumen": 

 ○  PIANO  TERRITORIALE  DI  COORDINAMENTO  PROVINCIALE 
 (P.T.C.P.), 

 ○  PIANO STRUTTURALE COMUNALE; 
 ○  REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO; 

 ●  un  tra!o  delle  opere,  da  realizzarsi  nel  territorio  di  Ber"noro, 
 ricade  in  ambi"  tutela"  sogge$  ad  Autorizzazione 
 Paesaggis"ca ai sensi dell'art. 146 del D.lgs. 42/2004; 

 Considerato che: 

 ●  tra!asi  di  infrastru!ura  tecnologica  interrata  per  il  trasporto 
 della  materia  prima  gas,  non  sono  presen",  in  relazione  alle 
 classificazioni  urbanis"co  –  territoriali  sopra  richiamate,  vincoli 
 o  limitazioni  par"colari  che  impediscano  la  realizzazione 
 dell’opera,  fa$  salvi  gli  accorgimen"  tecnici  già  assun"  dal 
 proge!o,  il  rispe!o  di  prescrizioni  e  indicazioni  formula" 
 nell’ambito  del  parere  di  conformità  urbanis"co-edilizia  e  di 
 quelle  rilasciate  da  parte  di  en"  ed  amministrazioni  competen" 
 nella Conferenza; 

 ●  il  tracciato  di  proge!o  non  è  presente  nella  strumentazione 
 urbanis"ca  comunale  e  SNAM  non  è  proprietario  dei  terreni 
 interessa", per cui si renda una variante del tracciato; 
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 ●  la  mancanza  di  conformità  urbanis"ca  infa$  ha  solo  natura 
 cartografica  in  quanto  opera  di  previsione  assente  nella 
 cartografia del piano, e non interessa la norma"va; 

 [...] 

 Acquisi"  i  pareri  favorevoli  ai  sensi  ai  sensi  dell’art.  49,  comma  1  e 
 art.  147  bis,  del  Decreto  legisla"vo  18  agosto  2000,  n.  267,  allega" 
 parte integrante e sostanziale del presente a!o, firma" digitalmente: 

 ●  di  regolarità  tecnica,  espresso  sulla  presente  proposta  dal 
 Responsabile del V Se!ore Edilizia e Urbanis"ca; 

 ●  di  regolarità  contabile,  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio 
 finanziario; 

 Visto il parere reso ex art. 49, c. 1-2, D.Lvo 267/00: 

 ●  so!o  il  profilo  della  regolarità  tecnica  favorevole  in  data 
 21/10/2022 del Responsabile Se!ore Edilizia e Urbanis"ca; 

 ●  so!o  il  profilo  della  regolarità  contabile  favorevole  in  data 
 24/10/2022 del Responsabile Se!ore Finanziario; 

 Visto  il  parere  della  2  Commissione  Comunale  Permanente  in  data 
 24/10/2022; [...] 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 [...] 

 DELIBERA 

 1.  di  condividere  e  fare  proprio  quanto  espresso  nelle  premesse  che 
 cos"tuiscono  parte  integrale  e  sostanziale  del  presente 
 deliberato; 

 2.  di  esprimersi  favorevolmente  alla  realizzazione  dell’intervento  di 
 SNAM  “Rifacimento  metanodo!o  Ravenna  –  Chie"  -  tra!o 
 Ravenna  -  Jesi  DN  650  (26”),  DP  75  bar  ed  opere  connesse”  agli 
 a$ del Se!ore proponente che riguarda i seguen" interven": 

 ○  Allacciamen" in proge!o 

 1.  “Met.  Rif.  Coll.  Cervia  –  S.  Maria  Nuova  DN  200  (8”)  –  DP  75 
 bar”,  di  lunghezza  pari  a  6,160  km  da  realizzarsi  nei  Comuni  di 
 Cesena e Ber"noro; 

 2.  “Met.  Rif.  Coll.  Radd.  Imola-Forlì-Cesena  DN  200  (8”)  –  DP 
 75  bar”,  di  lunghezza  pari  a  0,020  km  da  realizzarsi  nel 
 Comune di Ber"noro; 

 3.  “Met.  Rif.  All.  Comune  di  Ber"noro  DN  100  (4”)  –  DP  75 
 bar”,  di  lunghezza  pari  a  0,045  km  da  realizzarsi  nel  Comune 
 di Ber"noro; 

 Allacciamen" in dismissione 

 1.  “Met.  Coll.  Cervia  –  S.  Maria  Nuova  DN  200  (8”)”,  di 
 lunghezza  pari  a  5,775  km  da  effe!uarsi  nei  Comuni  di 
 Cesena e Ber"noro; 

 2.  “Met.  Coll.  Radd.  Imola-Forlì-Cesena  DN  200  (8”)”,  di 
 lunghezza  pari  a  0,015  km  da  effe!uarsi  nel  Comune  di 
 Ber"noro; 

 3  “Met.  All.  Comune  di  Ber"noro  DN  100  (4”)”,  di  lunghezza 
 pari a 0,045 km da effe!uarsi nel Comune di Ber"noro; 
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 3.  Di  prendere  a!o  dell'allegato  elenco  dei  proprietari  e  delle  aree 
 interessa"  dall'apposizione  del  vincolo  espropria"vo  (servitù), 
 come  riporta"  ed  individua"  nei  seguen"  elabora"  del  piano  che 
 si allegano quale parte integrante e sostanziale: 

 ○  MI-DITTE-301_r4; 
 ○  MI-DITTE-302_r1; 
 ○  MI-DITTE-303_r1. 

 4.  Di  dare  a!o  che  il  provvedimento  emanato  da  ARPAE  S.A.C.  a 
 conclusione  del  procedimento  unico  di  cui  all’art.  quater  del  D.P.R. 
 n.  327/2001  avrà  dire!a  efficacia  sulla  variazione  degli  strumen" 
 urbanis"ci  comunali  e  pertanto  la  localizzazione  dell’opera  e  i 
 rela"vi  vincoli  espropria"vi,  in  conformità  al  piano  par"cellare 
 predisposto,  saranno  recepi"  d’ufficio  negli  elabora"  del  primo 
 strumento  urbanis"co  che  verrà  approvato  dal  Comune  di 
 Ber"noro; 

 5.  di  dare  a!o  che  lo  strumento  urbanis"co  comunale  vigente  non 
 con"ene  la  previsione  delle  opere  di  proge!o  in  quanto  si  tra!a  di 
 una  nuova  infrastru!ura  e  che  le  modifiche  alla  pianificazione 
 vigente  riportate  nei  sudde$  elabora"  saranno  recepite  e 
 coordinate,  a  conclusione  del  procedimento  autorizza"vo  da 
 parte  di  ARPAE  S.A.C.,  all'interno  della  strumentazione  urbanis"ca 
 di futura approvazione; 

 6.  che  l’intervento  si  configura  come  opera  di  rilevante  interesse 
 pubblico  e  che  il  rilascio  dell'autorizzazione  comporta 
 dichiarazione  di  pubblica  u"lità,  urgenza  ed  indifferibilità  dei 
 lavori e di inamovibilità delle opere; 

 7.  Di  dare  a!o  che  sarà  rilasciata  l'Autorizzazione  paesaggis"ca, 
 una  volta  o!enuto  parere  di  competenza  della  Soprintendenza 
 Archeologia  Belle  Ar"  e  Paesaggio  per  le  province  di  Ravenna, 
 Forlì-Cesena e Rimini; 

 8.  Di  rimandare  all’inizio  lavori  il  compito  della  di!a  a  richiedere 
 un’eventuale  deroga  per  le  a$vità  temporanee  di  can"ere,  come 
 previsto  dalle  NTA  e  Regolamento  di  igiene  del  Comune  di 
 Ber"noro; 

 9.  Di  dare  mandato  all’Ufficio  di  Piano  di  correggere  eventuali  refusi 
 e  errori  lessicali  o  di  impaginazione  se  riscontra"  prima  della 
 pubblicazione e dell'invio ad ARPAE; 

 10.  Di  dare  a!o  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  riflessi 
 dire$  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
 dell'Ente,  poiché  tra!asi  di  a!o  di  natura  esclusivamente 
 pianificatoria  e  poiché  sono  a  carico  di  SNAM  in  qualità  di 
 sogge!o a!uatore; 

 11.  Di  provvedere  alle  forme  di  pubblicità,  trasparenza  e 
 comunicazione  prevedendo  pubblicazione  sul  sito  informa"co 
 is"tuzionale  dell’Ente,  a  termine  del  provvedimento  conclusivo  di 
 ARPAE SAC; 

 12.  Di  trasme!ere  il  presente  a!o  ad  ARPAE  S.A.C.  per  il  seguito  di 
 competenza; 

 Di  seguito  per  l’urgenza  di  procedere,  con  separata  votazione  in 
 forma palese e le medesime risultanze 

 D E L I B E R A 

 di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai 
 sensi  e  per  gli  effe$  dell’art.134,  comma  4,  D.Lgs.  n.  267/2000. 
 Altresì,  per  la  necessità  di  dare  seguito  al  procedimento  con  la 
 massima tempes"vità.” 
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 Autorizzazione 

 Paesaggis!ca in forma 

 semplificata N. 7/2022, 

 Protocollo N. 22018/2022 

 del 03/11/2022 (acquisito 

 da ARPAE con PG 

 PG/2022/180648 del 

 03/11/2022 e con 

 PG/2022/181014 del 

 04/11/2022) 

 “ […] 

 VISTA  la  proposta  di  provvedimento  del  Responsabile  del 
 Procedimento di cui al prot. n. 22002 del 03.11.2022; 

 RILASCIA 

 Alla  Società  Snam  Rete  Gas  S.p.A.,  con  sede  legale  in  Comune  di  San 
 Donato  Milanese  (MI),  Piazza  S.  Barbara  n.  7  e  sede  opera"va  in 
 Comune  di  Ancona  (AN),  Via  Cadu"  del  Lavoro  n.  40  come 
 iden"ficato  nell'Istanza  acquisita  in  data  08  aprile  2022  con  prot.  n. 
 7185; 

 ai  sensi  dell’art.  146  del  D.Lgs  42/2004  –  “Codice  dei  Beni  Culturali  e 
 del  Paesaggio,  ai  sensi  dell’art.  10  della  Legge  06/07/2002,  n.  137”  - 
 e successive modifiche e integrazioni 

 AUTORIZZAZIONE 

 in  ordine  all'esecuzione  dei  lavori  di  cui  all'ogge!o  ai  sensi  dell’art. 
 146 del D.Lgs 42/2004 e s. m. e i.: 

 con le seguen" prescrizioni: 

 alle  prescrizioni  già  espresse  nel  parere  tecnico-istru!orio  della 
 Direzione  Generale  Archeologia  Belle  Ar"  e  Paesaggio  di  questo 
 Ministero  con  nota  prot.21683  del  21/7/2020  tra  cui  si  richiama  in 
 par"colare, la seguente prescrizione: 

 -  è  fa!o  divieto  di  abba$mento  di  alberature  di  pregio  non 
 infestan".  L’eventuale  taglio  di  altre  alberature  si  dovrà  limitare  allo 
 stre!o  indispensabile,  dovrà  essere  sele$vo  e  integrato  con 
 interven"  di  compensazione  ambientale  mediante  messa  a  dimora  di 
 esemplari della stessa specie 

 ed alla seguente ulteriore prescrizione: 

 -  per  un  migliore  inserimento  paesaggis"co,  la  ricostruzione  spondale 
 con  rives"mento  in  massi  ciclopici  in  corrispondenza 
 dell’a!raversamento  fluviale  dovrà  essere  realizzata  in  modo  da 
 consen"re l’inerbimento con vegetazione ripariale autoctona. 

 la  presente  Autorizzazione  paesaggis"ca  cos"tuisce  a!o  autonomo  e 
 presupposto  rispe!o  al  permesso  di  costruire  o  agli  altri  "toli 
 legi$man" l’intervento urbanis"co-edilizio; 

 l’Autorizzazione  è  efficace  per  un  periodo  di  cinque  anni,  scaduto  il 
 quale  l’esecuzione  dei  proge!a"  lavori  deve  essere  so!oposta  a 
 nuova autorizzazione; 

 i  lavori  inizia"  nel  corso  del  quinquennio  di  efficacia 
 dell’Autorizzazione  possono  essere  conclusi  entro  e  non  oltre  l’anno 
 successivo la scadenza del quinquennio medesimo; 

 il  termine  di  efficacia  dell’autorizzazione  decorre  dal  giorno  in  cui 
 acquista  efficacia  il  "tolo  edilizio  eventualmente  necessario  per  la 
 realizzazione  dell’intervento,  a  meno  che  il  ritardo  in  ordine  al  rilascio 
 e  alla  conseguente  efficacia  di  quest’ul"mo  non  sia  dipeso  da 
 circostanze imputabili all’interessato. 

 Si  informa  infine  la  Di!a  interessata  che  la  presente  Autorizzazione 
 viene  rilasciata  ai  soli  fini  paesis"ci  ambientali  e  non  cos"tuisce  A!o 
 valido  per  l’esecuzione  dei  lavori,  per  il  quale  si  procederà  in  separata 
 sede. 
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 La  presente  Autorizzazione  è  rilasciata  a  seguito  di  procedimento 
 semplificato,  ai  sensi  del  D.P.R.  13.02.2017,  n.  31;  tale  procedimento 
 non ricomprende verifiche di conformità urbanis"co-edilizia. 

 Resta  fermo  che  l'esecuzione  delle  opere  è  comunque  subordinata 
 alla conformità urbanis"co-edilizia delle opere stesse.[...]” 

 2)  Comune di Cesena  Delibera n. 67 del 

 15/11/2022, Protocollo N. 

 0166656/2022 del 

 25/11/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/194368 del 

 25/11/2022) 

 “ […] 

 DELIBERA 

 1.  DI  ESPRIMERE  ,  per  quanto  di  competenza,  parere  favorevole 
 all’esecuzione  del  metanodo!o  denominato  “Ravenna  Chie"- 
 Tra!o  Ravenna  Jesi  ”  limitatamente  alla  porzione  che  a!raversa  il 
 territorio  del  Comune  di  Cesena,  il  cui  proge!o  è  stato  presentato 
 da  SNAM  RETE  GAS,  agli  a$  del  Comune  in  allegato  alla 
 richiamata  nota  di  Arpae  Prot.  2022/59497  del  07/04/2022 
 pervenuta in pari data al protocollo comunale; 

 2.  DI  ACCERTARE  ,  per  le  mo"vazioni  espresse  in  premessa  narra"va, 
 la  mancata  conformità  del  proge!o  del  metanodo!o  denominato 
 “Ravenna  Chie"  -  Tra!o  Ravenna  Jesi”  allo  strumento  urbanis"co 
 generale vigente (PRG 2000) e ado!ato (PUG); 

 3.  DI  DICHIARARE  ,  pur  in  assenza  della  conformità  del  proge!o  del 
 metanodo!o  “Ravenna  Chie"  -  Tra!o  Ravenna  Jesi”,  la 
 complessiva  compa"bilità  dell’infrastru!ura  energe"ca  rispe!o 
 agli  azzonamen"  previs"  dal  vigente  Piano  Regolatore  Generale 
 (PRG  2000)  ed  alle  condizioni  di  possibile  trasformazione  previste 
 dal Piano Urbanis"co Generale ado!ato; 

 4.  DI  CONTRODEDURRE  alla  osservazione  presentata  da  R.I. 
 condividendo  le  mo"vazioni  espresse  da  Snam  Rete  Gas  riportate 
 in premessa e di non accogliere pertanto la medesima; 

 5.  DI  DARE  ATTO  che  ad  avvenuta  approvazione  del  proge!o  in 
 parola  da  parte  dell’Autorità  competente  -  Arpae  -  ed  acquisizione 
 da  parte  dell’Amministrazione  comunale  degli  elemen" 
 cartografici  riportan"  il  defini"vo  tracciato  del  metanodo!o 
 “Tra!o  Ravenna  Jesi  DN  650”  per  l’ambito  territoriale  di  propria 
 competenza  se  ne  provvederà  al  suo  inserimento  nella 
 strumentazione  urbanis"ca  generale  considerato  che  la 
 favorevole  conclusione  della  procedura  di  cui  all’art.  52  quinquies 
 del  D.P.R.  8  giugno  2001,  n.  327  comporta,  altresì,  la  variazione 
 degli strumen" urbanis"ci; 

 6.  DI TRASMETTERE  copia della presente delibera ad ArpaE. 

 [...] 

 DELIBERA 

 Di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile, 
 ai sensi dell’art. 134 – comma 4- D.Lgs 267/2000.” 

 Parere Se#ore Lavori 

 Pubblici PG N 165880 del 

 24/11/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/194368 del 

 25/11/2022) 

 “[…] 

 si esprime  parere favorevole per quanto di competenza  . 

 Il  parere  favorevole  è  condizionato  alla  verifica,  da  parte  dei  tecnici 
 proge$s",  degli  a!raversamen"  della  condo!a  in  corrispondenza  di 
 via  Masiera  (DIS-AT-9E-1118  rev  2)  e  via  Boscone  (DIS-AT-9E-1120  rev 
 0)  in  quanto  pare  che  non  venga  rispe!ata  la  profondità  minima 
 richiesta  dal  nostro  Se!ore  in  caso  dell’u"lizzo  della  tecnica 
 “spingitubo”. 
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 Nei  due  a!raversamen"  sopracita",  la  profondità  della  condo!a  di 
 proge!o  indicata  negli  elabora"  si  a!esta  rispe$vamente  a  1,90  m 
 e  1,89  m  so!o  il  piano  stradale,  mentre  il  minimo  solitamente 
 richiesto  è  2,00  m;  pertanto  si  chiede  che  negli  a!raversamen"  di  cui 
 sopra  la  condo!a  venga  posata  a  profondità  maggiore  rispe!o  a 
 quella  proposta  oppure  verificare  se  alle  profondità  di  proge!o  è 
 comunque  garan"ta  l’assenza  di  intersezioni  con  le  re"  di  so!oservizi 
 esisten" sulla pubblica viabilità. [...]” 

 3)  Comune di 

 Cesena!co 

 Protocollo N. 

 0046197/2022 del 

 24/10/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/174829 e 

 PG/2022/174865 del 

 24/10/2022) 

 “[…] 

 Dato a!o che: 

 -  le  opere  proge!ate  non  ricadono  in  area  sogge!a  a  vincolo 
 idrogeologico di cui al RDL N. 3267/1923; 

 -  le  opere  proge!ate  non  ricadono  in  area  assogge!ata  a  tutela 
 paesaggis"ca, ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs n. 42/2004; 

 -  il  tracciato  e  le  opere  in  ogge!o,  ricadono  nelle  seguen" 
 zonizzazioni di P.R.G./fasce di rispe!o: 

 ➢  Zona E - Zona agricola (Capitolo 20, 21 e 24 delle NTA); 
 ➢  Fa  -  Zone  per  a!rezzature  pubbliche  e  di  interesse  generale 

 a  livello  comunale  e  comprensoriale  –  impian"  tecnologici 
 (art. 163 delle NTA); 

 ➢  Strade di Nuova previsione (art. 14 e 15  delle N.T.A.); 
 ➢  Fascia di rispe!o stradale (art. 15 delle N.T.A.); 
 ➢  Fascia  di  rispe!o  canali  di  bonifica  (art.  157  setpies  delle 

 N.T.A.); 
 ➢  Aree  assogge!ate  a  potenziale  allagamento  di  cui  all’art.  6 

 della  variante  di  coordinamento  tra  il  Piano  per  il  Rischio 
 Idrogeologico  e  il  Piano  di  Ges"one  Rischio  Alluvioni  (art. 
 168 oc"es delle NTA del Comune di Cesena"co); 

 -  per  quanto  riguarda  il  P.T.C.P.  –  P.S.C.,  matrice  paesaggis"ca,  le 
 opere a!raversano la seguente zonizzazione: 

 ➢  Art. 28 – Zone di tutela dei corpi idrici; 

 -  per  quanto  concerne  le  previsioni  del  P.S.C.  (Tav.  B.4),  le  aree 
 interessate dal proge!o afferiscono ai seguen" ambi"/elemen": 

 ➢  Ambi"  ad  alta  vocazione  produ$va  agricola  -  Ambito  rurale 
 retrocos"ero  a  valenza  agro-ambientale  e  frui"va  (Art. 
 A-19e); 

 ➢  Principali dotazioni territoriali di qualità urbana (Art. A-22); 

 -  Visionando  la  tavola  St5  del  nuovo  Piano  Urbanis"co  Generale, 
 ado!ato  con  D.C.C.  n.  31  del  19/07/2021,  le  aree  di  proge!o 
 ricadono in: 

 ➢  Territorio  Rurale  a  valenza  agro-alimentare  e  frui"va  (Parte 
 VIII delle N1 del PUG ado!ato); 

 ➢  Infrastru!ure  per  l’urbanizzazione  degli  insediamen"  – 
 A!rezzature  e  spazi  colle$vi  (Parte  VII  delle  N1  del  PUG 
 ado!ato); 

 Con la presente si esprime parere di competenza: 

 1.  Conformità urbanis"ca dell’opera: 

 Il  tracciato  dell’infrastru!ura  in  esame,  così  come 
 proge!ato,  risulta  essere  già  stato  localizzato  nella 
 strumentazione  urbanis"ca  comunale  vigente,  con 
 deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  16  del  29/04/2021, 
 mediante  la  quale  è  stato  espresso  parere  favorevole 
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 all’intervento  denominato  “Metanodo!o  Ravenna-Chie"  - 
 Rifacimento  tra!o  Ravenna–Jesi  DN  650  (26”)  DP  75  bar  e 
 opere  connesse  di  interesse  nazionale”  (posizione  n.  SGR  – 
 61).  Tale  espressione  da  parte  del  Consiglio  Comunale,  si 
 rendeva  necessaria  al  fine  del  raggiungimento  dell’intesa  di 
 cui  all’art.  52-quinquies,  comma  5,  del  D.P.R.  327/2001  e 
 dell’art.  54  della  L.R.  24/2017,  e  per  il  successivo 
 o!enimento  dell’Autorizzazione  per  la  costruzione  e 
 l’esercizio  dell’opera,  rilasciata  da  parte  del  Ministero  dello 
 Sviluppo Economico (MISE). 

 Pertanto  si  a!esta  la  conformità  urbanis"ca  dell’opera  in 
 esame  alla  strumentazione  vigente,  nonché  agli  elabora" 
 cos"tu"vi  del  PUG  approvato  dal  Consiglio  Comunale  il 
 13/10/2022  con  deliberazione  n.  45,  la  cui  entrata  in  vigore 
 è prevista il 09/11/2022. 

 Si  precisa  che  il  "rante  idrico  massimo  a!eso  nell’area  di 
 intervento  di  potenziale  allagamento,  ai  sensi  dell’art.  6  del 
 Piano per il Rischio Idrogeologico, è pari a 75 cm. 

 A tal proposito si allega la D.C.C. n. 16 del 29/04/2021. 

 2.  Parere  rela"vo  alla  variante  urbanis"ca  (localizzazione 
 dell’infrastru!ura)  anche  ai  fini  dell’apposizione  del  vincolo 
 preordinato  all’esproprio  :  tra!andosi  di  opera  conforme  non 
 necessità  di  alcuna  variante  alla  strumentazione  urbanis"ca 
 comunale vigente. 

 3.  Autorizzazione  paesaggis"ca  ai  sensi  dell’art.  146  del  D.Lgs  n. 
 142/2004 e ss.mm.ii.:  mo"vazioni sopra riportate. 

 4.  Nulla  osta  idrogeologico  previsto  dal  R.D.  n.  3267/1923:  non 
 necessaria per le non dovuto per le mo"vazioni sopra riportate. 

 5.  Autorizzazione  per  il  parallelismo  e/o  a!raversamento  della 
 strada comunale Via Saltarelli: 

 Non si rilevano parallelismi alla strada comunale Via Saltarelli. 

 Con  riferimento  all’a!raversamento,  lo  stesso  si  ri"ene 
 assen"bile alle seguen" prescrizioni: 

 -  I  tagli  e  i  ripris"ni  su  qualsiasi  "po  di  pavimentazione  siano 
 esegui"  a  regola  d’arte  ed  in  par"colare  in  o!emperanza  alle 
 delibere  consiliari  n.  263  del  22.5.1986  e  153  del  19.12.1997, 
 nonché  alla  determina  n.526  del  28/05/2009,  in  par"colare  i 
 tagli sul manto stradale siano esegui" nel modo seguente: 

 ●  l’asfalto  dovrà  essere  tagliato  con  idoneo  mezzo 
 meccanico in modo da evitare slabbrature; 

 ●  il  riempimento  dello  scavo  dovrà  essere  eseguito  con 
 materiale  sabbioso  (è  escluso  in  assoluto  materiale 
 argilloso), convenientemente cos"pato; 

 ●  lo  strato  successivo  deve  essere  di  materiale  stabilizzato  di 
 spessore compa!ato di 20 cen"metri; 

 ●  strato  di  conglomerato  bituminoso  (bynder)  del  "po  0/18 
 dello  spessore  medio  di  10  cen"metri,  misurato  dopo 
 opportuna cos"pazione e livellatura; 

 ●  il  tappeto  d’usura  dovrà  essere  eseguito  successivamente, 
 dopo  l’assestamento  degli  scavi,  con  conglomerato 
 bituminoso  0/8,  spessore  medio  di  cen"metri  3,  previa 
 mano  d'a!acco  con  emulsione  bituminosa  al  55%,  dovrà 
 avere  una  larghezza  superiore  di  50  cen"metri  per  parte 
 oltre  il  bordo  dello  scavo  (  se  tra!asi  di  scavo  trasversale) 
 e  per  tu!a  la  larghezza  della  sede  stradale  (se  tra!asi  di 
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 scavo  longitudinale)  previa  fresatura,  nel  caso  in  cui 
 l’intervento  sia  realizzato  nel  marciapiede,  il  ripris"no 
 dovrà  avvenire  con  materiale  e  modalità  di  posa  uguale 
 all’esistente; 

 ●  i  ripris"ni  con  il  binder  devono  essere  esegui" 
 contemporaneamente  alla  posa  dello  stabilizzato  ed  in 
 ogni caso  entro  gg. 6  dalla chiusura dello scavo; 

 ●  è  da  ritenersi  obbligatorio  il  rifacimento  dell’eventuale 
 segnale"ca  (ver"cale  ed  orizzontale)  che  era  presente  nel 
 tra!o di strada sogge!a ai lavori di scavo. 

 6.  Valutazione  in  merito  all'osservazione  presentata  dai  Sig.ri 
 Marilena  Farnedi,  Luca  De  Lucia  e  Giulia  De  Lucia,  avente  come 
 ogge!o  un’area  catastalmente  individuata  al  Fg.  n.  12,  mapp. 
 537, posta nel territorio comunale di propria competenza. 

 In  merito  all’osservazione  presentata  dai  Sig.ri  Marilena 
 Farnedi,  Luca  De  Lucia  e  Giulia  De  Lucia,  ed  avente  come 
 ogge!o  un’area  catastalmente  individuata  al  Fg.  n.  12,  mapp. 
 537,  si  precisa  che  la  richiesta  di  ampliamento  dell’esistente 
 tombinamento,  avanzata  in  osservazione,  riguarda  il  fosso 
 stradale  comunale  e  non  un  canale  consorziale.  Tale  richiesta 
 risulta  non  assen"bile,  in  quanto  il  tombinamento  esistente 
 risulta  di  larghezza  già  idonea  al  passaggio  di  mezzi  pesan"  ed  è 
 orientamento  consolidato,  nella  tutela  dei  corpi  idrici  e  dei  fossi 
 di  scolo,  il  mantenimento  ove  possibile  delle  sezioni  a  cielo 
 aperto,  a  garanzia  di  una  maggiore  capacità  di  deflusso  e  del 
 mantenimento  della  permeabilità  e  conseguente  capacità  di 
 infiltrazione e drenaggio.” 

 4)  Comune di Ga#eo  Protocollo N. 

 0016885/2022 del 

 19/10/2022 (acquisito da 

 ARPAE con PG 

 2022/172641 del 

 20/10/2022) 

 “[…] 

 PREMESSO  che  questo  ufficio  prende  in  esame  gli  aspe$  legato  al 
 patrimonio  e  alla  autorizzazione  ad  intervenire  su  suolo  di  proprietà 
 del comune di Ga!eo; 

 Dato  a!o  che,  per  le  re"  dei  so!oservizi,  si  ri"ene  vincolante  quanto 
 dovrà essere espresso dagli en" gestori delle re" stesse; 

 Considerato  che  in  tema  di  opere  di  urbanizzazione  è  interesse 
 dell’Amministrazione  comunale  minimizzare  i  disagi,  cos"  di  ges"one 
 e  manutenzione  delle  aree  pubbliche,  suggerendo  adeguate  soluzioni 
 tecniche proge!uali; 

 Questo  ufficio  ri"ene  che,  sulla  scorta  degli  elabora"  presenta", 
 possa  esprimere  parere  favorevole  nel  recepimento  delle  seguen" 
 prescrizioni: 

 -  i  lavori  dovranno  essere  svol"  durante  il  periodo  dal  20  se!embre 
 al  20  maggio  in  quanto  tra!asi  di  aree  u"lizzate  a  servizio  delle 
 a$vità turis"che di Ga!eo Mare; 

 -  i  lavori  per  tagli  stradali  dovranno  essere  espressamente 
 autorizza"  dal  presente  ufficio  previa  apposita  istru!oria, 
 pagamento  diri$  di  segreteria  e  bolli,  in  questa  sede  si  an"cipano 
 le principali prescrizioni: 
 -  Gli  scavi  dovranno  essere  esegui"  previo  taglio 

 dell’eventuale  manto  di  asfalto  esistente  e  dovranno  avere 
 la  larghezza  stre!amente  necessaria  per  l’esecuzione  del 
 lavoro.  In  caso  interessino  o  siano  in  prossimità  di  manufa$ 
 esisten"  prendere  le  dovute  precauzioni  onde  evitare  lo 
 sli!amento di altro materiale nello scavo. 
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 -  Non  siano  manomessi  in  alcun  modo  gli  eventuali  manufa$ 
 esisten"  in  zona  di  scavo  o  di  posa.  Qualsiasi  riparazione  o 
 ripris"no  di  opere  danneggiate  è  a  totale  ed  esclusivo  carico 
 del  richiedente  il  quale  provvederà,  a  sua  cura  e  spese, 
 all’immediata  riparazione  o  rifacimento  di  quanto 
 danneggiato onde assicurarne il normale funzionamento. 

 -  Il  materiale  di  risulta  degli  scavi  non  dovrà  assolutamente 
 ingombrare  la  carreggiata  che,  pertanto  dovrà  restare  libera 
 al  traffico  almeno  in  senso  unico  alternato.  Le  caditoie 
 eventualmente  esisten"  in  prossimità  degli  scavi,  dovranno 
 essere  mantenute  pulite  onde  mantenere  lo  scolo  naturale 
 delle acque di superficie. 

 -  I  ripris"ni  delle  stru!ure  stradali  manomesse  durante 
 l’esecuzione  dei  lavori,  dovranno  essere  esegui"  e  realizza" 
 con  la  massima  cura  ed  a  perfe!a  regola  d’arte  non 
 tralasciando  di  intervenire  tempes"vamente,  anche  in 
 futuro,  nel  caso  di  eventuali  abbassamen"  od  assestamen" 
 del piano viabile in corrispondenza degli scavi in ques"one. 

 -  I  ripris"ni  sulla  strada  di  competenza  provinciale  devono 
 essere  esegui"  secondo  le  modalità  riportate  nel  Nulla  Osta 
 Provinciale  allegato.  I  ripris"ni  sulla/e  strada/e  comunale/i 
 dovranno,  a  seconda  che  l’intervento  interessi  strade  a 
 “Macadam”  o  “Bitumate”,  devono  essere  esegui"  nel 
 seguente modo: 

 6.2) STRADE A “FONDO BITUMATO” 

 1)  Il  rinterro  dello  scavo  dovrà  essere  effe!uato  così  come  al 
 punto  6.1-a)  ad  esclusione  dello  stato  superiore  di  cm.  30, 
 che  dovrà  invece  essere  eseguito  come  al  punto  6.2-b) 
 seguente; 

 2)  Gli  ul"mi  30  cm.  di  altezza  dovranno  essere  riempi"  per 
 20  cm.  Di  stabilizzato  di  cava  opportunamente  cos"pato  e 
 bagnato,  con  sovrastante  bynder  semichiuso  nello  spessore 
 minimo di cm. 10 compresso; 

 3)  In  un  tempo  successivo  (minimo  30  gg.  E  massimo  3  mesi 
 dall’esecuzione  di  cui  al  punto  b)  precedente)  si  dovrà 
 provvedere con un tappeto d’usura di cm. 3 compresso; 

 4)  Su  piazze  e  piazzali,  la  larghezza  del  ripris"no  a  tappeto, 
 sarà  decisa  in  contrapposizione  fra  l’Ufficio  Tecnico 
 Comunale e la di!a in indirizzo; 

 5) Ripris"nare la segnale"ca orizzontale; 

 6)  Il  ripris"no,  nel  caso  di  taglio  longitudinale  della 
 carreggiata  stradale,  deve  essere  realizzato  con  bynder  e 
 tappeto,  per  l’intera  carreggiata  stradale,  previa  scarifica 
 del  manto  esistente,  al  fine  di  assicurare  il  corre!o  deflusso 
 delle acque meteoriche; 

 7)  Il  ripris"no,  nel  caso  di  taglio  trasversale  della  carreggiata 
 stradale,  deve  essere  realizzato  con  bynder  e  tappeto,  per 
 una  zona  estesa  a  metri  5.00  sia  prima  che  dopo  la  zona 
 d’intervento; 

 8)  Il  ripris"no  dovrà  garan"re  la  complanarità  del  manto 
 stradale  con  completa  scarifica  della  zona  interessata  prima 
 della realizzazione del tappeto finale; 

 -  Durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  osservarsi  le  norme 
 per  la  tutela  del  traffico  previste  dal  vigente  Codice  della 
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 Strada,  In  accordo  con  l’Ufficio  Polizia  Municipale,  la  di!a 
 esecutrice  dei  lavori  provvederà  alla  necessaria  segnale"ca 
 stradale all’uopo richiesta. 

 -  Qualora  nella  zona  degli  scavi  fossero  presen"  alberature, 
 dovranno essere ado!a" i seguen" accorgimen": 

 -  Evitare  il  cos"pamento  del  terreno  in  prossimità 
 dell’apparato  radicale  mediante  transito  di  mezzi 
 opera"vi pesan". 

 -  Evitare,  per  quanto  possibile,  scavi  in  aree  a  ridosso 
 dell’apparato  radicale.  Qualora  ques"  fossero 
 indispensabili  è  opportuno  provvedere  alla  esecuzione 
 manuale  degli  stessi.  Nel  caso  in  cui  lo  scavo 
 obbligatoriamente  essere  realizzato  vicino  al  colle!o  e 
 compor"  il  taglio  di  radici  grosse  (diametro  superiore  ai 
 5/7  cm.),  la  di!a  esecutrice  deve  immediatamente 
 conta!are  il  competente  Ufficio  Comunale  affinché 
 effe!ui  una  verifica  mirata  a  valutare  la  stabilità  della 
 pianta. 

 -  Le  radici  scoperte  devono  essere  opportunamente 
 prote!e dall’insolazione o dal gelo. 

 -  Deve  essere  evitato  lo  spargimento  di  rifiu"  edili  di 
 qualsiasi  natura  che  potrebbero  comportare  una 
 alterazione del PH del terreno. 

 -  Qualora  a  causa  degli  scavi  si  dovesse  determinare  un 
 abbassamento  del  livello  di  falda,  consiglia  una  costante 
 irrigazione  della  vegetazione  presente  ed  eventualmente 
 anche  il  tra!amento  del  suolo  con  materiali  in  grado  di 
 ridurre l’evaporazione. 

 -  La  preven"va  richiesta  delle  cartografie  necessarie  ad 
 individuare  linee  di  so!oservizi  esisten"  è  sempre  a  carico 
 della  di!a  che  richiede  i  permessi  di  scavo  /  manomissione 
 del  suolo  pubblico;  in  carico  ad  essa  e/o  alla  di!a  esecutrice 
 delle  opere,  resta  inoltre  l’onere  “tassa"vo”  di 
 materializzare  sul  posto  ,  tramite  personale  qualificato  dei 
 rispe$vi  En",  il  tracciato  dei  so!o-servizi  esisten",  prima  di 
 eseguire  qualsiasi  lavoro  di  modifica  del  suolo  /  so!osuolo 
 di proprietà comunale; 

 -  per  la  segnalazione  so!oservizi  dedica"  alla  Pubblica 
 Illuminazione  si  comunica  che,  la  segnalazione  sul  posto 
 delle  linee  interrate  afferen"  alla  Pubblica  Illuminazione 
 stradale  ,  resta  a  carico  della  di!a  richiedente  e  che  tale 
 intervento  va  richiesto  al  gestore  della  Pubblica 
 Illuminazione  Soc.  CITELUM  ITALIA  S.r.l.  (ref.  sig.  Marco 
 Andrea  Abate  al  cell.  349308434  e-mail: 
 mabate@citelum.it),  prima  di  eseguire  qualsiasi  lavoro  di 
 modifica del suolo / so!osuolo proprietà comunale; 

 -  I’esecuzione  dei  lavori  richies"  è  a  completo  carico  del 
 richiedente,  così  come  l’eventuale  cancellazione  ed  il 
 rifacimento,  (previa  verifica  e  sopralluogo  congiunto)  della 
 segnale"ca  esistente; 

 -  dovranno  essere  rispe!ate  le  norme  sulla  sicurezza  D.Lgs. 
 81/08 durante l’esecuzione dei lavori; 

 Pagina  11  di  33 



 -  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovrà  essere  installata 
 idonea  segnale"ca  di  “lavori  in  corso”  così  come  previsto 
 dal Nuovo Codice della strada; 

 -  Dovrà  essere  fa!a  una  comunicazione  di  inizio  lavori  con 
 indicato  quale  sarà  l’impresa  esecutrice  ed  eventuali 
 subappal"  con  allegato  DURC  e  autocer"ficazione 
 a!estante il possesso dei requisi". 

 -  ogni  più  ampia  responsabilità  per  danni  a  persone  o  cose, 
 eventualmente  derivan"  dalla  esecuzione  delle  opere  in 
 ques"one  è  imputabile  esclusivamente  ai  richieden"  in 
 indirizzo,  restando  l’Amm.ne  Comunale  ed  il  suo  personale 
 tecnico completamente indenne; 

 -  Al  termine  dei  lavori  la  di!a  dovrà  produrre  una 
 documentazione  fotografica  dell’intervento  e  del  corre!o 
 ripris"no.” 

 5)  Comune di San 

 Mauro Pascoli 

 Protocollo 

 N.0017212/2022 del 

 17/10/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/170395 del 

 17/10/2022) 

 “[…] 

 RILASCIA 

 ad  ARPAE  -  S.A.C.  di  Forlì-Cesena  il  NULLA  OSTA  alla  realizzazione 
 delle  infrastru!ure,  ad  esclusione  degli  adempimen"  previs"  dalle 
 norme  di  sicurezza  vigen",  in  termini  di  assenso  e  con  i  requisi"  di  cui 
 al  comma  3  dell'art.  14-bis  della  L.  241/90,  in  riferimento 
 all'esecuzione  delle  opere  di  interesse  regionale  connesse  al 
 metanodo!o  denominato  “Rifacimento  metanodo!o  Ravenna-Chie", 
 Tra!o  Ravenna  —  Jesi  DN  650  (26”)  DP  75  bar”  nel  Comune  di  San 
 Mauro  Pascoli,  e  nello  specifico  per  il  parallelismo  e  a!raversamento 
 della strada comunale di via Selve. 

 Si  precisa  che  prima  dell’inizio  lavori  dovrà  essere  presentata  al 
 Comune  di  San  Mauro  Pascoli  Istanza  di  autorizzazione 
 all’a!raversamento  di  via  Selve,  dove  si  rilasceranno  prescrizioni  per 
 il  ripris"no  dei  luoghi  e  delle  eventuali  manomissioni  stradali,  nonché 
 la valutazione di occupazioni suolo pubblico.  ” 

 6)  Unione dei Comuni 

 Valle del Savio 

 Acquisito da ARPAE con 

 PG/2022/172515 del 

 20/10/2022 

 “In  relazione  al  procedimento  autorizza"vo  unico  in  ogge!o  con  la 
 presente  si  comunica  che  i  tra$  del  metanodo!o  in  proge!o, 
 ricompresi  all’interno  dell’ambito  di  competenza  di  questa  Unione  e 
 specificamente  nel  territorio  del  Comune  di  Cesena,  ricadono  su  aree 
 escluse  dal  regime  del  Vincolo  Idrogeologico  ai  sensi  del  R.D. 
 3267/1923.  Per  quanto  sopra  rappresentato  con  la  presente  si  è 
 comunicare  a  codesta  Agenzia  l’assenza  di  competenze  da  parte  di 
 questo Ente in merito al procedimento autorizza"vo in parola.” 

 7)  Unione Rubicone 

 Mare 

 Deliberazione di Consiglio 

 dell’Unione n° 37 del 27 

 o#obre 2022, Protocollo 

 N. 0037365/2022 del 

 28/10/2022 (acquisita da 

 ARPAE con 

 PG/2022/179079 del 

 31/10/2022) 

 “[...] 

 Dato  a!o  che:  l’Unione  Rubicone  e  Mare  è  stata  coinvolta  nella 
 Conferenza dei Servizi per le seguen" competenze: 

 -  Parere  rela"vo  alla  conformità  urbanis"ca  e  alle  varian" 
 urbanis"che  (localizzazione  delle  infrastru!ure)  anche  ai  fini 
 dell’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  e 
 dichiarazione di pubblica u"lità delle opere; 

 Considerato  che:  all’Unione  Rubicone  e  Mare  competono  anche  i 
 seguen" pareri: 

 -  Autorizzazione  paesaggis"ca  ai  sensi  dell’art.  146  del  D.  Lgs. 
 42/2004 e s.m.i.; 
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 -  Nulla  osta  idrogeologico  previsto  dal  R.D.  n.  3267/1923,  in 
 conformità  a  quanto  stabilito  dall’art.  61,  comma  5  del  D.  Lgs. 
 152/06. 

 il  parere  paesaggis"co  delle  amministrazioni  competen"  circa  i 
 proge$  ricaden"  su  aree  o  beni  so!opos"  a  tutela  paesaggis"ca, 
 per  i  quali  la  norma"va  di  se!ore  prevede  l’autorizzazione 
 paesaggis"ca  di  cui  all’art.  146  del  D.lgs.  n.  42/2004  e  s.m.i.,  deve 
 essere  acquisito  dire!amente  nell’ambito  della  conferenza  di 
 servizi; 

 E’  necessario  acquisire  la  deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione 
 Rubicone  e  Mare  per  la  valutazione  in  merito  alla  proposta  di 
 variante  urbanis"ca  (localizzazione  dell'infrastru!ura)  anche  ai 
 fini  dell’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio,  ai  sensi 
 delle  specifiche  competenze  individuate  dall’art.  42  del  D.  Lgs. 
 267/2000 e dichiarazione di pubblica u"lità delle opere; 

 [...] 

 DELIBERA 

 1.  Di  assumere  la  localizzazione  dell'infrastru!ura  tecnologica  del 
 Metanodo!o  Ravenna  –  Chie",  Tra!o  Ravenna  –  Jesi  DN  650 
 (26”)  DP  75  bar,  insistente  sul  territorio  dell’Unione  Rubicone  e 
 Mare,  nel  proprio  strumento  urbanis"co,  ai  fini  dell’approvazione 
 del  Procedimento  Unico  per  l’accertamento  della  conformità 
 urbanis"ca,  apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  e 
 dichiarazione  di  pubblica  u"lità  e  per  il  rilascio  di  ogni  altra 
 autorizzazione,  concessione,  approvazione,  parere  e  nulla  osta 
 necessari  alla  realizzazione  delle  opere  di  interesse  regionale 
 connesse,  ai  sensi  dell’art.  52-quater  del  DPR  327/2001  e 
 ss.mm.ii.,  così  come  rappresentato  negli  elabora"  proge!uali 
 allega"  e  predispos"  da  “Snam  Rete  Gas  S.p.A.  di  seguito 
 elenca": 

 1 DISEGNI E SPECIFICHE TPIDL 

 1.6  RELAZIONE  TECNICA  presentata  ai  sensi  del  DPR 
 08.06.01 N. 327 

 1.7  RELAZIONE  PAESAGGISTICA  AI  SENSI  DEL  D.  LGS. 
 42/2004 

 1.8 ELABORATI DI LINEA 

 1.9 IMPIANTI 

 1.10 ELABORATI DI LINEA DISMISSIONE; 

 2.  Di  recepire  il  proge!o  di  cui  all'ogge!o,  rappresentato  negli 
 elabora"  richiama"  al  punto  precedente,  negli  elabora" 
 cartografici  B.8  –  Sistema  infrastru!urale  e  tecnologico  e  VINC_3 
 – Vincoli e limi" di rispe!o delle infrastru!ure; 

 3.  Di  dare  a!o  che  la  rappresentazione  cartografica  nel  PSC 
 intercomunale  potrà  essere  aggiornata  qualora  la  conferenza  di 
 servizi  regionale  provvedesse  ad  eventuali  modifiche  del  proge!o 
 reda!o  da  SRG  o  per  il  recepimento  di  varian"  autorizzate  in 
 corso d’opera; 

 4.  Di  dare  a!o  che  il  proge!o  rela"vo  alle  opere  di  natura 
 tecnologica  ed  infrastru!urale  da  realizzare  ai  sensi  dei  commi  7 
 e  7bis  dell’art.  10  del  PTPR  dovrà  contemplare  gli  interven" 
 compensa"vi  dei  valori  compromessi  …  tali  opere  di 
 compensazione  dovranno  consistere  nella  ricostruzione  delle 
 formazioni eliminate; 
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 5.  Di  dare  a!o  che  l’autorizzazione  del  Procedimento  unico, 
 rilasciata  ai  sensi  dell’art.  52-quater  del  D.P.R.  8  giugno  2001  n. 
 327,  sos"tuisce  anche  ai  fini  urbanis"ci  ed  edilizi  nonché 
 paesaggis"ci,  ogni  altra  autorizzazione,  concessione, 
 approvazione,  parere,  a!o  di  assenso  e  nulla  osta  comunque 
 denomina",  previs"  dalle  norme  vigen",  cos"tuendo  "tolo  a 
 costruire  e  ad  esercitare  tu!e  le  opere  e  tu!e  le  a$vità  previste 
 nel  proge!o  approvato,  fa$  salvi  gli  adempimen"  previs"  dalle 
 norme di sicurezza vigen"; 

 6.  Di  dare  a!o  che  l’approvazione  del  proge!o,  composto  e 
 cos"tuito  dagli  elabora"  sopra  indica"  ed  elenca",  comporterà 
 l’adeguamento  dello  strumento  urbanis"co,  l’apposizione  del 
 vincolo  preordinato  all’esproprio  dei  beni  coinvol",  nonché 
 dichiarazione  di  pubblica  u"lità,  ai  sensi  dell’art.  52-quater  del 
 DPR n. 327/2001 e s.m.i; 

 7.  di  dare  a!o  che  il  recepimento  cartografico  dell’opera  in  proge!o 
 nel  vigente  PSC,  diverrà  efficace  ad  avvenuta  conclusione  del 
 Procedimento  Unico  di  cui  al  DPR  327/2001  e  pertanto,  gli 
 elabora"  cartografici  allega"  e  denomina"  B.8  Sistema 
 infrastru!urale  e  tecnologico  e  VINC_3  –  Vincoli  e  limi"  di  rispe!o 
 delle  infrastru!ure  saranno  pubblica"  sul  sito  internet  dell’Unione 
 Rubicone e Mare; 

 8.  di  trasme!ere  il  presente  provvedimento  all’Agenzia  Regionale 
 per  la  Prevenzione  e  l’Ambiente  e  l’Energia  dell’Emilia  Romagna  – 
 Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (S.A.C.)  di  Forlì-Cesena,  per  il 
 seguito delle rispe$ve competenze. 

 9.  Inoltre,  in  relazione  all’urgenza,  di  dichiarare  immediatamente 
 eseguibile  la  presente  deliberazione,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 
 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.” 

 Autorizzazione 

 Paesaggis!ca n. 43/2022, 

 Protocollo N. 

 0038279/2022 del 

 07/11/2022 (acquisita da 

 ARPAE  con 

 PG/2022/182302 del 

 07/11/2022) 

 “[…] 

 Valutata  la  compa"bilità  paesaggis"ca  degli  interven"  propos"  ai 
 sensi  del  comma  6  dell'art.  146  del  D.Lgs.  42/04,  come  modificato  dal 
 D.  Lgs.  24  marzo  2006  n.  157  e  dal  D.  Lgs.  n.  63  del  2008,  si  ri"ene 
 opportuno  AUTORIZZARE,  per  quanto  riguarda  gli  aspe$ 
 paesaggis"ci  , il proge!o di cui tra!asi; 

 AUTORIZZA 

 ai  sensi  e  per  gli  effe$  dell’art.  146,  D.Lgs  n.42/2004,  in  relazione  agli 
 aspe$  paesaggis"ci,  la  soc.  SNAM  Rete  Gas  S.p.A.,  alla  realizzazione 
 delle  opere  di  interesse  regionale  connesse  al  "Metanodo!o  Ravenna 
 Chie"  -  Rifacimento  tra!o  Ravenna  Jesi  DN  650  (26")  DP  75  bar  nei 
 Comuni  di  Ber"noro,  Cesena,  Cesena"co,  Ga!eo,  San  Mauro  Pascoli 
 (FC)",  in  par"colare  gli  interven"  ricaden"  nelle  fasce  di  tutela 

 paesaggis"ca,  in  Comune  di  Ga!eo  e  di  San  Mauro  Pascoli,  al 
 rispe!o dei pareri e prescrizioni so!o riporta": 

 -  parere  della  CQAP,  espresso  con  il  verbale  n.  3  del 
 31.05.2022  "Favorevole,  si  consiglia  la  realizzazione  del 
 ripris"no  vegetazionale  naturale  laddove  esistente  e 
 verificare  la  possibilità  di  ripris"nare  i  filari  e  siepi  tutela" 
 compa"bilmente con le esigenze tecniche"; 

 -  art.  10,  comma  8  bis  delle  Norme  del  PTCP  della  Provincia  di 
 Forlì-Cesena:  “  Il  proge!o  rela"vo  alle  opere  di  natura 

 tecnologica  e  infrastru!urale  da  realizzare  in  area 

 forestale  o  boscata  ai  sensi  dei  commi  7  e  7bis,  dovrà 

 contemplare,  altresì,  gli  interven"  compensa"vi  dei  valori 

 compromessi.  Tali  opere  di  compensazione,  da  realizzare 
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 all’interno  del  medesimo  bacino  idrografico  nel  quale  è 

 stato  autorizzato  l’intervento  di  trasformazione,  dovranno 

 consistere  nella  ricos"tuzione  delle  formazioni  boschive 

 eliminate  all’interno  delle  aree  di  collegamento  ecologico 

 di  cui  agli  ar!.  2,  comma  1  le!.  e),  e  7  della  L.R.  17 

 febbraio  2005,  n.  6,  individuate  dal  presente  Piano  come 

 ambi"  per  la  riconnessione  delle  re"  ecologiche,  di  cui  al 

 successivo  art.  55.  I  prede$  ambi",  vol"  alla  ricos"tuzione 

 e  diversificazione  dei  paesaggi  rurali,  sono  altresì 

 individua"  dal  presente  Piano  quali  ambi"  territoriali 

 idonei  alla  realizzazione  dei  rimboschimen"  compensa"vi 

 di cui all’art. 4 del D.lgs. 18 maggio 2001, n. 227.” 

 -  Il  parere  del  Ministero  della  Cultura  per  tramite  della 
 Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Ar"  e  Paesaggio  di 
 Ravenna  che  risulta  formulato  come  di  seguito:  “In 
 relazione  alle  opere  interessan"  i  territori  comunali  di 
 Cesena,  Cesena"co,  Ga!eo,  San  Mauro  Pascoli:  considerate 
 le  preliminari  valutazioni  contenute  nelle  relazioni 
 illustra"ve  e  proposte  di  provvedimento  reda!e 
 dall’Amministrazione  Comunale  di  Cesena  e  dall’Unione 
 Rubicone  Mare,  da  cui  risulta  che  alcuni  degli  interven" 
 propos"  ricadono  in  area  di  tutela  paesaggis"ca  ai  sensi 
 dell’art.  142  c.1  le!  c)  del  D.Lgs.  42/2004;  visto  il  parere 
 della  CQAP  di  Cesena,  espresso  in  data  11  maggio  2022  con 
 la  seguente  mo"vazione:  “Favorevole.  Si  raccomanda  la 
 massima  a!enzione  nell'esecuzione  degli  scavi  poiché  il 
 territorio  della  centuriazione  è  ricco  di  presenze 
 archeologiche  ed  inoltre  si  richiede  una  par"colare  cura  in 
 fase  esecu"va  a  non  deturpare  il  paesaggio  ed  a  ripris"nare 
 il  territorio  post  posa  del  metanodo!o”;  ritenuto  che  gli 
 interven"  propos"  siano  compa"bili  con  i  valori 
 paesaggis"ci  tutela"  poiché  non  introducono  alterazioni 
 significa"ve  al  contesto  paesaggis"co  ogge!o  di  tutela, 
 questa  Soprintendenza  esprime,  per  quanto  di  competenza, 
 il  proprio  parere  favorevole  vincolante,  ai  sensi  dell’art.  146 
 c.  5  del  D.Lgs.  42/2004,  richiamando  e  confermando  le 
 prescrizioni  generali  già  espresse  nel  parere 
 tecnico-istru!orio  della  Direzione  Generale  Archeologia 
 Belle  Ar"  e  Paesaggio  di  questo  Ministero  con  nota  prot. 
 21683  del  21/7/2020  ,  in  relazione  alla  procedura  di  VIA 
 inerente  la  realizzazione  del  tracciato  principale  del 
 metanodo!o. 

 Si precisa inoltre che: 

 -  Si  trasme!e  copia  della  presente  autorizzazione  e  la  rela"va 
 documentazione,  ai  sensi  degli  art.146  e  147,  D.  Lgs.  n.  42/2004,  al 
 Ministero  per  i  Beni  e  le  A$vità  Culturali  e  per  il  Turismo  per  tramite 
 della  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Ar"  e  Paesaggio  per  le 
 province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; 

 -  L’Autorizzazione  Paesaggis"ca,  ai  sensi  dell’art.  146  comma  4  del  D. 
 Lgs.  22  gennaio  2004  n°  42  e  s.m.i.,  è  efficace  per  un  periodo  di 
 cinque  anni,  scaduto  il  quale  l’esecuzione  dei  proge!a"  lavori  deve 
 essere  so!oposta  a  nuova  autorizzazione.  I  lavori  inizia"  nel  corso  del 
 quinquennio  di  efficacia  dell'autorizzazione  possono  essere  conclusi 
 entro,  e  non  oltre,  l'anno  successivo  la  scadenza  del  quinquennio 
 medesimo.  Il  termine  di  efficacia  dell'autorizzazione  decorre  dal 
 giorno  in  cui  acquista  efficacia  il  "tolo  edilizio  eventualmente 
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 necessario  per  la  realizzazione  dell'intervento,  a  meno  che  il  ritardo 
 in  ordine  al  rilascio  e  alla  conseguente  efficacia  di  quest'ul"mo  non 
 sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato. 

 -  Avverso  il  presente  provvedimento  potrà  essere  presentato  ricorso 
 al  Tribunale  Amministra"vo  Regionale  o  ricorso  straordinario  al 
 Presidente  della  Repubblica  secondo  quanto  stabilito  dall'art.  146, 
 comma 12 del D.Lgs. n. 42/2004.” 

 8)  Provincia di Forlì - 

 Cesena 

 Determinazione n. 856 

 del 13/07/2022, Prot. RIF. 

 8548/2022 F. 

 2022/11.17.2/5 

 (acquisito da ARPAE con 

 PG/2022/118474 del 

 18/07/2022) 

 “[...] 

 PROPONE 

 Per  le  mo"vazioni  espresse  in  narra"va  che  qui  si  intendono 
 integralmente riportate e trascri!e; 

 1.  di  concedere,  per  i  mo"vi  espressi  in  narra"va,  alla  Società 
 Snam  Rete  Gas  S.p.A.,  con  sede  legale  in  comune  di  San  Donato 
 Milanese  (MI),  Piazza  Santa  Barbara,  7  -  di  poter  eseguire  i 
 lavori  con  l’occupazione  di  so!osuolo  per  la  realizzazione  delle 
 opere  di  interesse  regionale  connesse  al  metanodo!o 
 denominato  “rifacimento  Metanodo!o  Ravenna-Chie",  Tra!o 
 Ravenna  –  Jesi  DN  650  (26”)  DP  75  bar”,  sulla  SP5  “Santa  Croce” 
 al  km  5+220  in  a!raversamento,  in  Comune  di  Ber"noro,  fuori 
 centro abitato. 

 2.  di  dare  a!o  che  la  concessione  di  cui  sopra,  pena  la  revoca  e  la 
 diffida  a  ripris"nare  lo  stato  dei  luoghi,  si  intende  rilasciata 
 senza  pregiudizio  dei  diri$  di  terzi,  con  l'obbligo  di  osservare 
 tu!e  le  disposizioni  di  legge  e  le  norme  regolamentari  che 
 comunque  possono  riguardare  la  materia  ed  in  par"colare  le 
 disposizioni  del  Nuovo  Codice  della  Strada  (D.lgs.  30.4.1992 
 n.285  e  rela"vo  Regolamento  DPR  16.12.1992  n.  495)  ed  il 
 Regolamento  Concessioni  approvato  dalla  Provincia,  nonché 
 so!o  l'osservanza  piena  delle  condizioni,  pa$  e  modalità  di 
 seguito elencate: 

 PRESCRIZIONI  TECNICHE  (ai  sensi  degli  ar"coli  49,  51  e  55  del 
 D.P.R.  16  dicembre  1992,  n,.  495  “Regolamento  di  esecuzione  ed 
 a!uazione del nuovo Codice della Strada): 

 Il  materiale  di  risulta  degli  scavi  dovrà  essere  trasportato 
 immediatamente  in  discarica,  è  tassa"vamente  vietato  creare 
 deposi"  sulla  sede  stradale.  L'a!raversamento  so!erraneo 
 stradale  per  posa  dell'impianto  di  cui  all'ogge!o  dovrà  essere 
 effe!uato  con  trivella  o  macchina  spingitubo,  senza  dover 
 manome!ere  il  corpo  stradale.  Nella  percorrenza  stradale 
 l'impianto  di  cui  tra!asi  dovrà  essere  posto  alla  profondità 
 minima  (ne!a)  di  mt  1,00  dal  piano  viabile  e  di  mt  0,50  dal 
 fondo  originario  dei  fossi  stradali  o  dal  piano  di  posa  della 
 eventuale  loro  tombinatura  e  comunque  al  di  so!o  dei  servizi 
 esisten".  Nel  tra!o  stradale  interessato  dai  lavori  si  dovrà 
 comunque  garan"re  costantemente  il  transito  degli  automezzi, 
 compresi  quelli  pesan",  a  senso  unico  alternato.  L’Amm.ne  si 
 riserva  in  qualunque  momento  di  richiedere  un  eventuale 
 carotaggio  per  verificare  "po  e  spessori  dei  materiali  di 
 riempimento  u"lizza",  a  totale  carico  del  "tolare 
 dell’Autorizzazione. 

 PRESCRIZIONI  GENERALI  La  concessione  avrà  la  durata  di  anni 

 ven"nove  (29)  (ar"colo  27,  comma  5  del  Decreto  Legisla"vo  30 
 aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  Codice  della  Strada”)  a  decorrere 
 dalla  data  del  presente  A!o.  Per  tu!a  la  durata  dei  lavori  si 
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 chiede  la  presenza  costante  di  personale  qualificato  di 
 sorveglianza,  incaricato  dal  richiedente  con  il  compito  di 
 verificare  che  l'impresa  esecutrice  adempia  a  tu!e  le  condizioni 
 sopra  esposte  ed  a  quanto  eventualmente  richiesto  dal 
 personale  dell'Amministrazione  Provinciale;  si  precisa  fin  d'ora 
 che,  nel  caso  in  cui  si  riscontrasse  l'uso  di  materiali  non  idonei  e 
 tali  da  comprome!ere  in  qualsiasi  modo  l'integrità  del  corpo 
 stradale,  si  dovrà  procedere  alla  loro  rimozione  e  sos"tuzione 
 con  quanto  sarà  richiesto.  La  mancata,  costante,  presenza  di 
 de!o  personale  di  sorveglianza  potrà  comportare  l'immediata 
 sospensione  dei  lavori.  Il  "tolare  del  presente  a!o  autorizza"vo 
 è  responsabile  di  ogni  eventuale  danno  riportato  da  persone  o 
 cose  durante  i  lavori  in  conseguenza  della  costruzione  delle 
 suindicate  opere  e  del  loro  esercizio,  restando  l'Amm.ne  Prov.le 
 ed  il  suo  personale  tecnico  e  stradale  completamente  solleva" 
 ed  indenni.  Dovranno  essere  rispe!ate  anche  le  ulteriori 
 prescrizioni  tecniche  che  verranno,  eventualmente,  impar"te  in 
 loco  dal  personale  dipendente  dell'Amministrazione  Provinciale 
 nell'interesse  della  proprietà  stradale  e  per  la  tutela  della 
 sicurezza  del  traffico.  Tu$  i  lavori  che  interessano  dire!amente 
 o  indire!amente  la  S.P.  di  cui  all'ogge!o  e  le  sue  per"nenze, 
 dovranno  essere  esegui"  nel  pieno  rispe!o  delle  norme  vigen", 
 in  materia  di  sicurezza,  al  momento  della  esecuzione  dei 
 medesimi.  Qualora  per  le  esigenze  della  viabilità  si  renda 
 necessario  rimuovere,  spostare  o  modificare  l'impianto 
 autorizzato  con  il  presente  a!o,  la  rela"va  spesa  è  a  totale 
 carico  del  "tolare  dell’Autorizzazione  ed  i  lavori  dovranno  essere 
 esegui"  entro  i  termini  prescri$  dall'Ente  proprietario  della 
 strada.  Tu!e  le  par"  della  strada,  le  rela"ve  per"nenze,  le  opere 
 d'arte,  i  manufa$  e  la  segnale"ca  esisten"  nel  tra!o  stradale 
 interessato,  eventualmente  danneggia"  durante  o  in 
 conseguenza  dei  lavori  di  cui  all'ogge!o,  dovranno  essere 
 prontamente  e  perfe!amente  ripris"na"  a  cura  e  spese  del 
 richiedente.  La  manutenzione  di  tu!e  le  opere  autorizzate  è  a 
 carico  del  "tolare  del  presente  a!o.  L'inizio  ed  il  termine  dei 
 lavori  dovranno  essere  comunica"  in  tempo  u"le  all'Ufficio 
 Concessioni  Autorizzazioni  Nulla  Osta 
 (provfc@cert.provincia.fc.it)  -  Piazza  Morgagni  n.  9-  47121  Forlì. 
 I  sopra  indica"  lavori  dovranno  essere  ul"ma"  entro  il  termine 
 di  un  anno  dalla  data  del  presente  a!o,  salvo  proroga  da 
 richiedere  all'Amm.ne  Prov.le,  per  iscri!o,  almeno  45  giorni 
 prima  della  scadenza  di  de!o  termine.  Copia  della  presente 
 dovrà  essere  conservata  sul  can"ere  di  lavoro  durante  tu!a 
 l'esecuzione  dell'opera.  La  presente  Concessione  comportando 
 occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche  è  sogge!a  al 
 pagamento  del  canone  annuo  previsto  nell'Allegato  C,  punto  5, 
 de!agliato  nell’Art.  26,  comma  1  del  Regolamento  Provinciale 
 per  l'applicazione  del  canone  patrimoniale  di  concessione, 
 autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  approvato  con 
 Deliberazione Consiliare n. 6642/3 del 29/03/2021; 

 3.  di  precisare  altresì  che  contro  il  presente  provvedimento  gli 
 interessa"  possono  sempre  proporre  ricorso  al  T.A.R.  Dell'Emilia 
 Romagna,  Strada  Maggiore  n.  53  -  Bologna  -  o  al  Presidente 
 della  Repubblica  entro  i  termini  di  legge,  nel  rispe!o  del  D.lgs  n. 
 104/2010; 

 Pagina  17  di  33 



 4.  di  dare  a!o  che  rela"vamente  al  presente  provvedimento,  ai 
 sensi  dell’art.  6  bis  L.  n.  241/90,  l’incaricato  dell’istru!oria  del 
 presente  a!o,  la  Do!.ssa  Sara  Marchini,  non  ha  segnalato  di 
 trovarsi  in  situazioni  di  confli!o  di  interesse,  anche  potenziale  e 
 che  non  sussistono,  nei  confron"  del  Responsabile  del 
 Procedimento,  situazioni  di  confli!o  di  interesse,  anche 
 potenziale; 

 5.  di predisporre la trasmissione del presente a!o al des"natario; 
 6.  di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  a!o  all’Albo  on  line 

 dell’Ente per n. 15 giorni consecu"vi; 
 7.  di  comunicare  il  medesimo  ai  Servizi:  Segreteria  Generale  e 

 Tecnico  Infrastru!ure,  Traspor"  e  Pianificazione  Territoriale,  per 
 il seguito di rispe$va competenza. [...] 

 IL DIRIGENTE 

 VISTA la proposta di determinazione di cui all’ogge!o; [...] 

 DETERMINA 

 DI  ADOTTARE  la  suestesa  proposta  di  determinazione,  per  le 
 mo"vazioni  in  essa  contenute  e  in  ordine  alla  determinazione  nella 
 stessa specificate.” 

 Decreto Presidenziale N. 

 125 del 24/10/2022, 

 Protocollo N. 

 0025133/2022 del 

 27/10/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/177728 del 

 27/10/2022) 

 “IL PRESIDENTE 

 […] 

 DECRETA 

 1.  DI  APPROVARE  l’allegata  proposta  di  pari  ogge!o,  allegata  in 
 calce  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  a!o,  così 
 come  richiamata  in  premessa  per  le  mo"vazioni  in  essa 
 contenute  ed  in  ordine  alle  determinazioni  nella  stessa 
 specificata; 

 2.  DI  PUBBLICARE  il  presente  provvedimento  all’Albo  pretorio  on 
 line  per  15  giorni  consecu"vi  ai  sensi  dell’art.  32  L.  n.  69/2009, 
 nonché  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente 
 Provvedimen"  Organi  Indirizzo  Poli"co”  del  sito  web  dell’Ente  ai 
 sensi dell’art. 23 del D.Lgs n.33/2013; 

 Il  presente  decreto,  defini"vo  ai  sensi  di  legge,  viene  dichiarato 
 immediatamente  eseguibile  e  dunque  efficace  dal  momento 
 della  sua  adozione,  stante  l'urgenza  di  assicurare  la  con"nuità 
 della  funzionalità  dei  Servizi  dell'Ente,  ai  sensi  dell'art.11, 
 comma 6 dello Statuto provinciale. 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 […] 

 Dato a!o che: 

 ●  ai  sensi  del  comma  2  dell’ar"colo  52-quinquies  del  D.P.R.  8 
 giugno  2001  n.  327  e  ss.mm.ii.,  l'autorizzazione  alla  costruzione 
 e  all'esercizio  delle  opere,  comprende  la  dichiarazione  di 
 pubblica  u"lità,  la  valutazione  di  impa!o  ambientale,  ove 
 prevista  dalla  norma"va  vigente,  ovvero  la  valutazione  di 
 incidenza  naturalis"co-ambientale  di  cui  al  D.P.R.  357/1997, 
 l'apposizione  del  vincolo  preordinato  all'esproprio  dei  beni  in 
 essa compresi e la variazione degli strumen" urbanis"ci; 

 ●  l’autorizzazione  inoltre  ai  sensi  del  comma  3  art.  52  quater  del 
 citato  D.P.R.  n.  327/2001  sos"tuisce,  anche  ai  fini  urbanis"ci  ed 
 edilizi,  ogni  altra  autorizzazione,  concessione,  approvazione, 
 parere,  a!o  di  assenso  e  nulla  osta  comunque  denomina", 
 previs"  dalle  norme  vigen",  cos"tuendo  "tolo  a  costruire  e  ad 
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 esercire  tu!e  le  opere  e  tu!e  le  a$vità  previste  nel  proge!o 
 approvato,  fa$  salvi  gli  adempimen"  previs"  dalle  norme  di 
 sicurezza vigen"; 

 […] 

 Visto  che  i  nuovi  tra$  di  metanodo!o  non  risultano  essere  previs" 
 negli  strumen"  urbanis"ci  dei  Comuni  di  Ber"noro,  Cesena, 
 Cesena"co,  Ga!eo  e  San  Mauro  Pascoli  (Unione  Rubicone  e  Mare), 
 per  ques"  Comuni  il  procedimento  comporta  variante  urbanis"ca  per 
 la  localizzazione  dell’infrastru!ura,  con  l’apposizione  del  vincolo 
 preordinato all’esproprio; 

 Dato a!o che: 

 ●  il  Comune  di  Ber"noro  è  dotato  di  Piano  Stru!urale  Comunale 
 (PSC)  approvato  con  delibera  di  Consiglio  comunale  n.  45  del 
 09/09/2019;  di  Regolamento  Urbanis"co  Edilizio  (RUE) 
 approvato  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  12  del 
 31/03/2021;  di  Piano  Opera"vo  Comunale  (II  POC)  approvato 
 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 28/07/2021; 

 ●  il  Comune  di  Cesena  è  dotato  di  Piano  Regolatore  Generale 
 (PRG)  approvato  dalla  Giunta  Provinciale  ai  sensi  dell’art.  14 
 della  L.R.  47/1978  e  ss.mm.ii.  con  deliberazioni  n.  55283/348 
 del  29/07/2003,  n.  22633/95  del  29/03/2005  e  n.  165/41709 
 del  08/05/2007  e  successive  Varian"  specifiche,  inoltre  ha 
 ado!ato  il  nuovo  P.U.G  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale 
 n.  23  del  07/04/2022,  ai  sensi  dell'art.  46,  c.2  della  L.R.  24/2017 
 e  ss.mm.ii.  la  cui  salvaguardia  è  entrata  in  vigore  con  l’a!o  di 
 assunzione del Piano a far data dal 26/10/2021; 

 ●  il  Comune  di  Cesena"co  ha  approvato  il  nuovo  PUG,  con 
 deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  45  del  13/10/2022,  ai 
 sensi e per gli effe$ dell'art. 46 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.; 

 ●  la  strumentazione  Urbanis"ca  dei  C  omuni  di  Ga!eo  e  San 

 Mauro  Pascoli  si  compone  del  Piano  Stru!urale  (PSI)  e  del 
 Regolamento  Urbanis"co  Edilizio  (RUE)  intercomunali, 
 approva"  con  Delibera  di  Consiglio  dell'Unione  Rubicone  e  Mare 
 n.15  del  14.05.2018,  secondo  le  procedure  previste  dal 
 combinato  disposto  degli  art.  22,  32,  33,  34  e  40  della  L.R. 
 20/2000 e ss.mm.ii; 

 Richiama": 

 gli  strumen"  di  pianificazione  e  programmazione  territoriale 

 regionale vigen": 

 ●  Piano  Territoriale  Paesis"co  Regionale  (PTPR),  approvato  con 
 deliberazioni  del  Consiglio  regionale  n.  1338  in  data  28/01/1993 
 e n. 1551 in data 14/07/1993; 

 ●  Piano  Regionale  Integrato  dei  Traspor"  (PRIT),  approvato  con 
 Delibera di Assemblea Regionale n° 59 del 23/12/2021; 

 ●  Piano  di  Tutela  della  Acque  Regionale  (PTA),  approvato 
 dall'Assemblea  legisla"va  con  deliberazione  n.  40  del 
 21/12/2005; 

 ●  Piano  Stralcio  per  il  Rischio  Idrogeologico  (PSRI)  dell'Autorità  dei 
 Bacini  Regionali  Romagnoli  approvato  con  deliberazione  della 
 Giunta  regionale  17/03/2003  n.  350  e  successive  Varian"  ed 
 aggiornamen"  ed  il  Piano  Stralcio  di  Bacino  per  l'Asse!o 
 Idrogeologico  (PAI)  dell'Autorità  di  Bacino  Interregionale 
 Marecchia  -  Conca  (Autorità  ora  confluite  nell'Autorità  di  Bacino 
 Distre!uale del Fiume Po); 

 Pagina  19  di  33 



 ●  Piano  Territoriale  Regionale  (PTR),  approvato  con  deliberazione 
 dell'Assemblea legisla"va n. 276 del 03/02/2010; 

 ●  Piano  regionale  di  ges"one  dei  rifiu"  (PRGR),  approvato 
 dall'Assemblea  Legisla"va  della  Regione  Emilia-  Romagna  con 
 deliberazione n. 67 del 3 maggio 2016; 

 ●  Piano  aria  integrato  regionale  (PAIR  2020),  approvato 
 dall'Assemblea  Legisla"va  della  Regione  Emilia-  Romagna  con 
 deliberazione n. 115 del 11 aprile 2017; 

 gli  strumen"  di  pianificazione  e  programmazione  territoriale 

 provinciale vigen": 

 ●  Piano  Infraregionale  delle  A$vità  Estra$ve  (PIAE)  approvato 
 con  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  12509/22  in  data 
 19/02/2004  e  successiva  variante  approvata  con  deliberazione 
 del Consiglio provinciale n. 112576/103 del 19/12/2014; 

 ●  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP) 
 approvato  con  delibere  del  Consiglio  Provinciale  n.  1595  del 
 31/07/2001  (componente  paesis"ca),  n.  68886/146  del 
 14/09/2006  (componente  insedia"vo-infrastru!urale),  n. 
 70346/146  del  19/07/2010  (Variante  integra"va)  e  n. 
 103517/57  del  10/12/2015  (Variante  specifica  ado!ata  ai  sensi 
 dell'art. 27 bis della L.R.20/2000); 

 [...] 

 CONSIDERATO 

 A)  Espressione  di  conformità  al  PTCP  delle  varian"  alla 

 strumentazione  urbanis"ca  comunale  per  la  localizzazione 

 dell’opera,  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.  34  LR  20/2000  e 

 dell'art.54 della L.R. 24/17 

 In  relazione  al  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP) 
 vigente  si  osserva  che  gli  “allacciamen"  deriva"  dal  metanodo!o 
 SNAM  Ravenna-Chie"”  ricadono  in  aree  interessate  da  vincoli 
 riferibili a: 

 ●  Tav.  1  “Unità  di  paesaggio”:  Unità  n.  6  “Paesaggio  della  pianura 
 agricola  insedia"va”;  Unità  n.  6a  “Paesaggio  della  pianura 
 agricola  pianificata”;  Unità  n.  6b  “Paesaggio  agricolo  del 
 retroterra  cos"ero”;  “Rete  dei  canali  di  bonifica”;  “CER  –  Canale 
 Emiliano  Romagnolo”;  “Aree  interessate  da  forte  cri"cità 
 idrologica”. 

 ●  Tav.  2  “Zonizzazione  Paesis"ca”  :  “Zone  di  tutela  dei  cara!eri 
 ambientali  di  laghi,  bacini  e  corsi  d'acqua  –  Zone  di  tutela  del 
 paesaggio  fluviale”  di  cui  all  'art.  17  comma  2  le!.  c)  ;  “Invasi  ed 
 alvei  di  laghi,  bacini  e  corsi  d'acqua”  di  cui  all'  art.  18  (scolo 
 Saraceta,  rio  Baldona);  “Zone  ed  elemen"  di  tutela  dell'impianto 
 storico  della  centuriazione  –  Zone  di  tutela  della  stru!ura 
 centuriata”  di  cui  all  'art.  21B  comma  2  le!.  a)  ;  “Elemen"  di 
 interesse  storicotes"moniale  –  Viabilità  storica”  di  cui  all'  art. 

 24A  (SP5  “Santa  Croce”,  Via  Dismano);  “Zone  di  tutela  dei  corpi 
 idrici  superficiali  e  so!erranei  –  Aree  cara!erizzate  da  ricchezza 
 di falde idriche” di cui all'  art. 28 Zona B  . 

 ●  Tav.  3  “Carta  Forestale  e  dell'uso  dei  Suoli”  :  “Sistema  forestale  e 
 boschivo  –  Pianta,  gruppo,  filare  meritevole  di  tutela”  di  cui 
 all'  art.  10  comma  2  le!.  b  ;  “Sistema  delle  aree  agricole”  di  cui 
 all  'art.  11  ;  “Invasi  ed  alvei  di  laghi,  bacini  e  corsi  d'acqua”  di  cui 
 all  'art.  18  ;  “Canali  di  bonifica”;  “Aree  servite  da  re"  irrigue”; 
 “CER – Canale Emiliano Romagnolo”. 
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 ●  Tav.  4  “Dissesto  e  vulnerabilità  territoriale”:  “Invasi  ed  alvei  di 
 laghi,  bacini  e  corsi  d'acqua”  di  cui  all'  art.  18  ;  “Zone  ed  elemen" 
 cara!erizza"  da  potenziale  instabilità  –  Deposi"  alluvionali”  di 
 cui  all'  art.  27  ;  “Zone  di  tutela  dei  corpi  idrici  superficiali  e 
 so!erranei  –  Aree  cara!erizzate  da  ricchezza  di  falde  idriche”  di 
 cui  all'  art.  28  Zona  B  ;  “Aree  interessate  da  fenomeni  di 
 subsidenza” di cui all'  art. 46. 

 ●  Tav.  5  “Schema  di  asse!o  territoriale  ”:  “Ambi"  per  la 
 riconnessione  della  rete  ecologica  provinciale”  di  cui  agli  ar!. 

 54  e  55  ;  “Ambi"  specializza"  per  a$vità  produ$ve  di  rilievo 
 comunale  e  sovracomunale”  di  cui  all  'art.  64  ;  “Ambi"  ad  alta 
 vocazione  produ$va  agricola”  di  cui  all'  art.  74  ;  “Ambi"  agricoli 
 periurbani”  di  cui  all'  art.  75  ;  “Ambi"  agricoli  a  limitata  capacità 
 d'uso  dei  suoli”  di  cui  all'  art.  72  comma  3  le!.  a  ;  “Invasi  ed  alvei 
 di  laghi,  bacini  e  corsi  d'acqua”  di  cui  all  'art.  18  ;  “Territorio 
 pianificato”;  “Canale  Emiliano  Romagnolo  e  sue  condo!e”; 
 “Viabilità  esistente  (Autostrada  A14,  SS  16,  SP5,  SP46)”; 
 "Interven"  di  delocalizzazione  e  riqualificazione  del  comparto 
 zootecnico" di cui all'  art. 79  (non per"nente). 

 ●  Tav.  5A  “Zone  non  idonee  allo  smal"mento  rifiu"”:  tavola  non 
 presa  in  considerazione  in  quanto  non  per"nente  al  proge!o 
 presentato. 

 ●  Tav.  5B  “Carta  dei  vincoli”  :  “Rete  ele!rica  di  alta  tensione”; 
 “Rete  acquedo$s"ca  -  Acquedo!o  della  Romagna”;  “Canale 
 Emiliano  Romagnolo  e  sue  condo!e”;  “Viabilità  esistente 
 (Autostrada  A14,  SS16,  SP5,  SP46)”;  “Fasce  di  rispe!o  stradali, 
 ele!riche,  acquedo$s"che,  CER,  rete  gas  SNAM  esistente”; 
 “Territorio  pianificato”;  “Invasi  ed  alvei  di  laghi,  bacini  e  corsi 
 d'acqua” di cui all'  art. 18  . 

 ●  Tav.  6  “Rischio  sismico  -  Carta  delle  aree  susce$bili  di  effe$ 
 locali”  :  “  Zona  5  –  Aree  susce$bili  di  amplificazione  per 
 cara!eris"che  stra"grafiche”;  “  Zona  8  –  Aree  susce$bili  di 
 amplificazione  per  cara!eris"che  stra"grafiche  con  terreni  fini 
 potenzialmente  sogge$  a  cedimento”;  “  Zona  10  –  Aree  in  cui 
 non  sono  a!esi  effe$  locali”;  “Corpi  ghiaiosi  della 
 pedecollina-pianura - Ghiaie sepolte”. 

 [...] 

 Considerato  quanto  sopra  descri!o  ,  si  ri"ene  il  proge!o  di 
 realizzazione  delle  opere  di  interesse  regionale  connesse  al 
 metanodo!o  denominato  “Rifacimento  Metanodo!o 
 Ravenna-Chie",  Tra!a  Ravenna-Jesi  DN  650  (26”)  DP  75  bar”, 
 proposto  in  variante  agli  strumen"  urbanis"ci  dei  Comuni  di 

 Ber"noro,  Cesena,  Cesena"co,  Ga!eo,  San  Mauro  Pascoli, 

 sostanzialmente  compa"bile  con  la  strumentazione  di 

 pianificazione sovraordinata, osservando quanto segue: 

 A.1  Qualora  la  realizzazione  dell'intervento  determini  il 
 danneggiamento  o  l'abba$mento  di  siepi  e  filari  albera",  come 
 rappresenta"  nella  Tav.  3  del  P.T.C.P.,  il  proge!o  dovrà  prevedere 
 opportune  opere  di  mi"gazione  e/o  compensazione,  sulla  base  di 
 quanto  determinato  dall'art.  10  comma  8  e  comma  9  delle  norme  del 
 P.T.C.P.,  inoltre  per  le  aree  interessate  da  tutela  degli  elemen"  della 
 centuriazione  è  previsto  il  mantenimento  e/o  la  ricostruzione  di  siepi, 
 filari  e/o  quinte  alberate  lungo  le  strade  e  i  canali  di  scolo,  sulla  base 
 dell'art. 21B comma 6 le!. d) del medesimo piano; 

 A.2  Per  quanto  a$ene  alle  aree  individuate  dal  P.T.C.P.  come  ambi" 
 per  la  riconnessione  delle  re"  ecologiche  ,  di  cui  agli  ar!.  54  e  55  delle 
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 Norme,  si  ri"ene  necessario  che  il  proge!o  garan"sca  la  coerenza 
 con  le  finalità  e  gli  obie$vi  assegna"  a  tali  aree  dalle  norme  del 
 Piano provinciale; 

 A.3  Ai  sensi  dell'art.  37  della  L.R.  n.  24/2017  e  ss.mm.ii.  “Disciplina 
 regionale  sulla  tutela  e  l'uso  del  territorio”  si  chiede,  a  seguito 
 dell'a!uazione  delle  opere,  che  venga  trasmesso  il  tracciato  delle 
 condo!e  realizzate,  con  le  rela"ve  fasce  di  rispe!o,  al  fine  di 
 aggiornare la “Carta dei vincoli” del P.T.C.P.. 

 Ritenuto  che  stante  i  termini  temporali  propos"  per  l'esame 
 congiunto  della  pra"ca  in  ogge!o  defini"  dall'art.  14  legge  241/90, 
 che  le  competenze  provinciali  espresse  non  contengano  valutazioni 

 che  impediscano  la  formulazione  di  un  assenso  alle  opere  proposte 

 in  variante  agli  strumen"  comunali  ma  pongano  ques"oni  e 

 condizioni  di  cui  tener  conto  in  sede  di  rilascio  di  autorizzazione,  da 

 parte dell'Ente competente  ; 

 Dato  a!o  che  rela"vamente  al  presente  provvedimento,  ai  sensi 
 dell’art.  6  bis  L.  n.  241/90  e  ss.mm.ii.,  non  sussistono,  nei  confron" 
 dell'Istru!ore  e  del  Responsabile  del  Procedimento,  situazioni  di 
 confli!o di interesse, anche potenziale; 

 Dato  a!o  che  il  presente  provvedimento  è  predisposto  e  formulato  in 
 conformità  a  quanto  previsto  in  materia  dalla  vigente  norma"va, 
 nonché  nel  rispe!o  degli  a$  e  dire$ve  che  cos"tuiscono  il 
 presupposto della procedura; 

 Dato  a!o  infine  che  il  presente  provvedimento  è  da  considerarsi 
 urgente  per  consen"re  ad  ARPAE  -  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni  di  Forlì-Cesena  di  assumere  le  proprie  decisioni  e 
 proseguire la propria azione amministra"va; 

 PROPONE 

 Per  tu!o  quanto  in  premessa  espresso  e  mo"vato  di  ado!are 
 apposito Decreto Presidenziale che disponga quanto segue: 

 1.  DI  ESPRIMERE  ,  sulla  base  delle  soprastan"  valutazioni,  ai  sensi 
 del  combinato  disposto  dell’art.  34  LR  20/2000  e  dell'art.54 
 della  L.R.  24/17,  in  relazione  alla  compa"bilità  con  gli  strumen" 
 di  Pianificazione  Territoriale  provinciale  (PTCP)  delle  varian"  agli 
 strumen"  urbanis"ci  comunali  di  localizzazione  delle  “opere  di 
 interesse  regionale  connesse  al  metanodo!o  denominato 
 ‘Rifacimento  Metanodo!o  Ravenna-Chie",  Tra!a  Ravenna-Jesi 
 DN  650  (26”)  DP  75  bar’  nei  Comuni  di  Ber"noro,  Cesena, 
 Cesena"co,  Ga!eo,  San  Mauro  Pascoli”,  parere  favorevole  alle 
 condizioni  definite  ai  pun"  A.1,  A.2  e  A.3  della  soprastante  parte 
 narra"va; 

 2.  DI  TRASMETTERE  copia  del  presente  provvedimento  ad  ARPAE  - 
 Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  quale 
 autorità  procedente  all'espressione  del  provvedimento  finale  ai 
 sensi  dell'art.  52  quater  del  D.P.R.  327/2001  e  ss.mm.ii.,  ed  ai 
 Comuni  di  Ber"noro,  Cesena,  Cesena"co,  Ga!eo,  San  Mauro 
 Pascoli  e  all’Unione  Rubicone  e  Mare,  ed  inoltre  ai  Servizi 
 Infrastru!ure  Viarie,  Ges"one  Strade,  Patrimonio,  Mobilità  e 
 Traspor"  e  Edilizia  e  Pianificazione  Territoriale  di  questa 
 Provincia, per il seguito di competenza; 

 3.  DI  PUBBLICARE  il  presente  provvedimento  all’Albo  pretorio  on 
 line  per  15  giorni  consecu"vi  ai  sensi  dell’art.  32  L.  n.  69/2009, 
 nonché  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente  - 
 Provvedimen"  Organi  Indirizzo  Poli"co”  del  sito  web  dell’Ente  ai 
 sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013.” 
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 9) A.N.A.S. S.p.A. - 

 Area Compar!mentale 

 Emilia - Romagna 

 Protocollo CDG.ST 

 BO.REGISTRO 

 UFFICIALE.U.0823574 

 del 28/11/2022 

 (acquisito da ARPAE con 

 PG/2022/195359 del 

 28/11/2022) 

 “[...] 

 VISTO  il  vigente  Codice  della  Strada  (Decreto  Legisla"vo  30  aprile 
 1992,  n.  285  e  s.m.i.  di  seguito  per  brevità  “Codice  della  Strada”)  ed  il 
 rela"vo  Regolamento  di  esecuzione  e  di  a!uazione  (D.P.R.  16 
 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. di seguito per brevità “Regolamento”); 

 ESPRIME PARERE DI MASSIMA POSITIVO 

 specificando  che  l’esecuzione  delle  sudde!e  opere  è  sogge!a  alle 
 disposizioni  del  vigente  Codice  della  Strada,  e  in  par"colare,  degli 
 ar!.  16  –  20  –  21  –  24  –  25  –  26  –  27  e  28,  ed  al  rela"vo 
 Regolamento  per  l’esecuzione  del  Codice  della  Strada,  pertanto  si  fa 
 presente che: 

 -  il  rilascio  dell’autorizzazione  da  parte  dell’Anas,  in  qualità  di  Ente 
 proprietario  della  strada,  resta  comunque  subordinato 
 all’espletamento  dell’istru!oria  prevista  delle  sudde!e 
 disposizioni  norma"ve  ed  alla  preven"va  so!oscrizione,  da  parte 
 dell’Ente  richiedente,  di  apposito  disciplinare  nel  quale  verranno 
 specificate  le  condizioni  alle  quali  potrà  essere  assen"ta  la 
 realizzazione  delle  opere  in  argomento,  così  come  al  preven"vo 
 versamento  di  un  deposito  cauzionale  a  garanzia  di  eventuali 
 inadempienze  del  beneficiario  sia  nei  confron"  dell’Anas  sia  nei 
 confron" dei terzi danneggia"; 

 -  ai  fini  di  quanto  sopra,  dovrà  essere  presentata  formale  richiesta 
 alla  scrivente  Società,  da  parte  dell’Ente  Pubblico  territoriale 
 preposto  a  tali  servizi,  corredata  dal  proge!o  esecu"vo  degli 
 interven"  previs",  debitamente  so!oscri!o  dal  proge$sta 
 regolarmente  iscri!o  all’albo  professionale  di  appartenenza  e  dal 
 legale  rappresentante  del  richiedente,  da  trasme!ere  alla 
 scrivente  Stru!ura  Territoriale  in  formato  ele!ronico  (file  PDF 
 firmato digitalmente); 

 -  la  sudde!a  documentazione  proge!uale  dovrà  definire 
 compiutamente  ed  in  ogni  par"colare  l’intervento  da  realizzare, 
 anche  in  relazione  all’interferenza  delle  opere  in  proge!o  con  le 
 preesisten"  stru!ure  e  componen"  della  sede  stradale 
 interessata; 

 -  sarà  obbligo  del  "tolare  dell’autorizzazione  di  mantenere,  a  suo 
 totale  carico  o  dei  suoi  aven"  causa,  le  opere  assen"te  in 
 condizioni  o$mali  in  modo  che  ne  sia  sempre  assicurata  la 
 perfe!a  funzionalità  e  stabilità  restando,  in  ogni  caso,  unico 
 responsabile  della  sicurezza  del  transito  e  di  qualsiasi  danno  che 
 dovesse  verificarsi  alle  persone,  animali  o  cose  in  genere,  con 
 l’obbligo  di  riparare  e/o  risarcire  tali  danni  e  tenere  questa 
 Società  ed  i  suoi  funzionari  indenni  da  ogni  pretesa  e/o  richiesta, 
 anche  giudiziaria,  che  per  dato  o  fa!o  dell’autorizzazione  potesse 
 provenire da terzi. 

 Il  Sorvegliante,  cui  la  presente  è  inviata  per  conoscenza,  vigilerà 
 affinché  non  vengano  commessi  abusi  e,  in  caso  contrario, 
 provvederà  ad  elevare  verbale  di  contravvenzione  contestando  la 
 violazione ai sensi del vigente Codice della Strada.“ 

 11)  Ministero della 

 Cultura - 

 Soprintendenza 

 Archeologia, Belle 

 Ar! e Paesaggio per 

 le province di 

 Protocollo 

 MIC/MIC_SABAP-RA_U 

 O2/31/10/2022/001588 

 1-P (acquisito da ARPAE 

 con PG/2022/179276 

 del 02/11/2022) 

 “Se!ore Patrimonio archeologico 

 [...] 

 questa  Soprintendenza  conferma  il  parere  endoprocedimentale 
 espresso  con  nota  n.  5862  del  19/04/2021,  acquisito  nel  parere 
 favorevole  rilasciato  dal  MiC  -  Direzione  Generale  Archeologia,  Belle 
 Ar"  e  Paesaggio  con  nota  n.  13177  del  21/04/2021,  nell’ambito  del 
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 Ravenna, Forlì - 

 Cesena e Rimini 

 procedimento  di  Autorizzazione  alla  costruzione  ed  esercizio  con 
 accertamento  della  conformità  urbanis"ca,  apposizione  del  vincolo 
 preordinato  all'  esproprio  e  dichiarazione  di  pubblica  u"lità  ex  D.P.R. 
 08/06/01  n.  327,  Art.  52  quinquies,  co.  2.  Nel  citato  parere  n. 
 5862/2021  si  è  richiesto  che  tu!e  le  operazioni  di  scavo  siano 
 so!oposte  ad  a$vità  di  indagine  e  controllo  archeologico  al  fine  di 
 verificare  l’eventuale  presenza  di  stra"grafie  archeologiche  e/o  res" 
 stru!urali.  In  par"colare,  nelle  Tavole  inviate  il  19/04/2022  (ns.  prot. 
 n.  5880/2022),  che  fanno  parte  integrante  della  presente  nota,  si 
 individuano: 

 ●  areali  in  cui  a$vare  lo  sbancamento  cauto  con 
 monitoraggio archeologico; 

 ●  in  tu$  i  restan"  areali  necessità  di  assistenza  e  controllo 
 archeologico in corso d’opera. 

 In  riferimento  alla  citata  nota  n.  5862/2021,  si  richiamano  le  seguen" 
 prescrizioni: 

 ●  le  necessarie  operazioni  per  la  bonifica  bellica  dovranno 
 essere  so!oposte  ad  una  verifica  archeologica,  in  quanto  si 
 potrebbe  delineare  la  necessità  di  aperture  e  scavi  mira"  in 
 profondità; 

 ●  tu!e  le  a$vità  di  scavo  previste,  sia  can"eris"che  sia 
 opera"ve,  dovranno  essere  so!oposte  ad  un  controllo 
 archeologico  in  corso  d’opera  da  parte  di  di!e  archeologiche 
 specializzate; 

 ●  in  caso  di  rinvenimen"  di  evidenze  archeologiche,  dovrà 
 esserne  data  immediata  comunicazione  a  questa 
 Soprintendenza,  che  procederà  a  fornire  indicazioni  con 
 richiesta  di  verifiche,  con  allargamen"  e/o  approfondimen" 
 mira"  ed  eventualmente  con  uno  scavo  stra"grafico 
 archeologico  di  quanto  emerso.  Potranno  inoltre  essere 
 valutate  ulteriori  prescrizioni  volte  ad  assicurare  la 
 compa"bilità  di  quanto  proge!ato  con  la  tutela  dei  beni 
 culturali.  Si  specifica  che  in  caso  di  individuazione  di 
 complessi  archeologici  per  i  quali  si  dovrà  prevedere  la 
 conservazione  in  sito  dovranno  essere  a!uate  tu!e  le 
 modifiche  proge!uali  necessarie,  valutando  la  posa  del 
 metanodo!o  con  tecnologia  trenchless  a  seguito  di  verifiche 
 sulla consistenza e profondità dei deposi" archeologici; 

 ●  per  i  tra$  rela"vi  al  metanodo!o  in  dismissione,  si 
 dovranno  so!oporre  a  controllo  le  sezioni  di  scavo  esposte  e 
 nel  caso  fosse  necessario  effe!uare  un  allargamento  in 
 estensione  e/o  in  profondità  del  vecchio  scavo  della 
 condu!ura  in  dismissione,  sarà  necessario  so!oporlo  a 
 controllo archeologico in corso d’opera; 

 ●  tu!e  le  a$vità  archeologiche  dovranno  essere  eseguite  da 
 di!e  archeologiche  e/o  da  archeologi  qualifica",  con  oneri  a 
 carico  della  Commi!enza  e  so!o  la  direzione  scien"fica  di 
 questa Soprintendenza. 

 Si  richiama  inoltre  l’a!enzione  sulla  necessità,  in  fase  esecu"va,  di 
 mantenere  la  figura  -  già  opera"va  sulla  condo!a  principale  -  di  un 
 archeologo  con  qualifica  di  Dire!ore  Tecnico  abilitato  ai  sensi  dell’art. 
 25  del  D.Lgs.  50/2016  o  da  suo  delegato  in  possesso  di  specifica 
 esperienza  e  capacità  professionali  coeren"  con  l’intervento 
 (Circolare  DG-ABAP  1/2016,  paragrafo  11.2)  e  ai  sensi  del  D.M.  MiC 
 244/2019.  Tale  figura  dovrà  assicurare  il  corre!o  svolgimento  delle 
 operazioni  di  scavo  e  segnalare,  nel  caso,  eventuali  elemen"  di 
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 rischio  per  la  conservazione  del  patrimonio  archeologico  o  qualunque 
 altra  situazione  possa  cos"tuire  ostacolo  al  regolare  svolgimento  dei 
 lavori.  Tale  figura  dovrà  produrre  un  report  se$manale,  che  potrà 
 essere  an"cipato  via  mail  ai  funzionari  archeologi  referen"  di  questa 
 Soprintendenza,  secondo  le  disposizioni  indicate  nel  “Regolamento 
 per  la  conduzione  delle  indagini  archeologiche”  approvato  con  D.S.  n. 
 24/2018. 

 Al  termine  di  tu$  i  lavori  dovrà  essere  consegnata  una  Relazione 
 archeologica  de!agliata  comprensiva  di  tu!e  le  a$vità 
 archeologiche  svolte,  secondo  i  criteri  defini"  nel  citato 
 “Regolamento”. 

 In  base  alle  presen"  disposizioni,  la  Direzione  lavori  dovrà 
 comunicare  il  nomina"vo  dell’archeologo  a  cui  verrà  assegnato 
 l’incarico  di  supervisionare  e  di  coordinare  le  a$vità  archeologiche  in 
 can"ere,  nonché  i  nomina"vi  degli  archeologi  che  svolgeranno  le 
 a$vità di verifica e controllo archeologico. 

 Se!ore Paesaggio 

 In  riferimento  all’intervento  di  rifacimento  del  metanodo!o  in 
 ogge!o,  verificata  la  documentazione  pervenuta,  tra  cui  la  Relazione 
 Paesaggis"ca Semplificata prevista dal D.P.C.M. del 12.12.2005; 

 per  quanto  riguarda  le  opere  interessan"  il  territorio  del  comune  di 
 Ber"noro  ; 

 [...] 

 questa  Soprintendenza  esprime,  per  quanto  di  competenza,  il  proprio 
 parere  favorevole  vincolante,  ai  sensi  dell’art.  146  c.  5  del  D.Lgs. 
 42/2004  alle  prescrizioni  già  espresse  nel  parere  tecnico-istru!orio 
 della  Direzione  Generale  Archeologi  Belle  Ar"  e  Paesaggio  di  questo 
 Ministero  con  nota  prot.  21683  del  21/7/2020  tra  cui  si  richiama,  in 
 par"colare, la seguente prescrizione: 

 ●  è  fa!o  divieto  di  abba$mento  di  alberature  di  pregio  non 
 infestan".  L’eventuale  taglio  di  altre  alberature  si  dovrà  limitare 
 allo  stre!o  indispensabile,  dovrà  essere  sele$vo  e  integrato  con 
 interven"  di  compensazione  ambientale  mediante  messa  a 
 dimora di esemplari della stessa specie 

 ed alla seguente ulteriore prescrizione: 

 ●  per  un  migliore  inserimento  paesaggis"co,  la  ricostruzione 
 spondale  con  rives"mento  in  massi  ciclopici  in  corrispondenza 
 dell’a!raversamento  fluviale  dovrà  essere  realizzata  in  modo  da 
 consen"re l’inerbimento con vegetazione ripariale autoctona. 

 In  relazione  alle  opere  interessan"  i  territori  comunali  di  Cesena, 
 Cesena"co, Ga!eo, San Mauro Pascoli  : 

 [...] 

 questa  Soprintendenza  esprime,  per  quanto  di  competenza,  il  proprio 
 parere  favorevole  vincolante,  ai  sensi  dell’art.  146  c.  5  del  D.Lgs. 
 42/2004,  richiamando  e  confermando  le  prescrizioni  generali  già 
 espresse  nel  parere  tecnico-istru!orio  della  Direzione  Generale 
 Archeologia  Belle  Ar"  e  Paesaggio  di  questo  Ministero  con  nota  prot. 
 21683  del  21/7/2020  ,  in  relazione  alla  procedura  di  VIA  inerente  la 
 realizzazione del tracciato principale del metanodo!o. 

 Sono  fa!e  salve  le  determinazioni  e  le  verifiche  di  competenza  di 
 codesta  Amministrazione  Comunale  in  qualità  di  Amministrazione 
 competente  alla  tutela  paesaggis"ca,  in  ordine  al  procedimento  in 
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 ques"one  ed  alla  legi$mità  paesaggis"ca  dell’esistente,  preven"ve 
 al rilascio dell’autorizzazione paesaggis"ca in ogge!o. 

 La  presente  non  a!ribuisce  legi$mità  ad  eventuali  opere  realizzate 
 in difformità alle disposizioni di legge. 

 È  facoltà  delle  Pubbliche  Amministrazioni  in  indirizzo  presentare, 
 entro  3  giorni  dal  ricevimento  dell’a!o,  richiesta  di  riesame  alla 
 Commissione  di  garanzia  per  il  patrimonio  culturale  ai  sensi  dell’art. 
 47, comma 3 del D.P.C.M. 169/2019. 

 Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  TAR 
 dell’Emilia-Romagna  entro  60  gg.  o  ricorso  straordinario  al  capo 
 dello Stato entro 120 gg. 

 Restano  salvi  i  diri$  dei  terzi  e  si  tra$ene  agli  a$  la 
 documentazione pervenuta in formato digitale.” 

 12)  Consorzio di 

 Bonifica della 

 Romagna 

 Prot. 18915 del 

 23/06/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/105799 del 

 27/06/2022) 

 “Per  le  interferenze  di  competenza  dello  scrivente  Consorzio,  già 
 indicate  nella  tabella  presente  nella  documentazione  proge!uale, 
 dovranno  essere  perfezionate  tramite  presentazione  di  opportune 
 istanze  autorizza"ve  u"lizzando  la  modulis"ca  presente  sul  sito 
 www.bonificaromagna.it  ,  con  la  documentazione  grafica 
 (planimetria  di  de!aglio  in  scala  adeguata)  e  descri$va  puntuale 
 della  rela"va  interferenza  con  l’infrastru!ura  di  bonifica.  La 
 proge!azione  di  de!aglio  di  tali  opere  dovrà  rispe!are  le 
 indicazioni  contenute  nel  vigente  Regolamento  di  Polizia  Idraulica 
 consorziale. 

 Si  comunica  parere  favorevole,  all’intervento  in  ogge!o  a 
 condizione  che  con  congruo  an"cipo  prima  dell’inizio  dei  lavori 
 vengano  presentate  le  rela"ve  istanze  autorizza"ve  e  che  le  opere 
 in proge!o recepiscano quanto sopra esposto.” 

 13)  Consorzio di 

 Bonifica di Secondo 

 Grado per il Canale 

 Emiliano Romagnolo 

 Prot. 5476 del 

 21/10/2022  (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/173618 del 

 21/10/2022) 

 “[...] 

 Per  l’opera  in  proge!o  denominata  “Met.  Rif.  Coll.  Cervia  –  S.  Maria 
 Nuova  DN  200  (8")  DP  75  bar”  si  comunica  parere  favorevole 
 all’intervento  in  ogge!o,  a  condizione  che  con  congruo  an"cipo 
 prima  dell’inizio  dei  lavori  il  Comitato  amministra"vo  di  questo 
 Consorzio  deliberi  il  rilascio  delle  rela"ve  concessioni,  al  momento 
 in corso di istru!oria. 

 Nello specifico, sono sta" avvia" i procedimen" rela"vi al rilascio di: 

 -  n.  1  concessione  afferente  ad  a!raversamento  in  so!opasso  del 
 Canale  Emiliano  Romagnolo  e  dei  rela"vi  fossi  di  guardia  con 
 tubazione  per  gas,  in  località  Savio-Mesola  del  Montale!o  del 
 comune di Cesena (FC), foglio 1, mappale 144; 

 -  n.  3  concessioni  afferen"  a  a!raversamento  in  so!opasso  del 
 Canale  Emiliano  Romagnolo  e  dei  rela"vi  fossi  di  guardia  con 
 tubazione,  per  la  posa  di  cavi  telecomando,  in  località 
 Savio-Mesola  del  Montale!o  del  comune  di  Cesena  (FC),  foglio  1, 
 mappale 144.” 

 14)  Ministero dello 

 Sviluppo Economico - 

 Divisione XIV - 

 Ispe#orato Territoriale 

 dell’Emilia -  Romagna 

 Protocollo 

 mise.AOO_COM.REGISTR 

 O 

 UFFICIALE.U.0159813.07- 

 11-2022  (acquisito  da 

 ARPAE  con 

 “[...] 

 SI RILASCIA 

 per  quanto  di  competenza  il  rela"vo  NULLA  OSTA  DEFINITIVO  ALLA 
 COSTRUZIONE,  subordinandolo  all’osservanza  delle  seguen" 
 condizioni: 

 1)  siano  rispe!ate  tu!e  le  condizioni  di  legge  vigen"  in  materia  di 
 interferenze  tra  linee  di  comunicazione  ele!ronica  esisten"  ed  i 
 gasdo$  in  realizzazione,  secondo  quanto  richiamato 
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 PG/2022/182746  del 

 07/11/2022) 

 nell'Istanza  di  richiesta  di  Autorizzazione  unica  del  16/04/2021  e 
 presentato  nella  Relazione  Tecnica  n.  RE/AU/004  di  o!obre 
 2020 - punto 2.3 “Procedure autorizza"ve”; 

 2)  tu!e  le  opere  siano  realizzate  in  conformità  a  quanto  contenuto 
 nella  Relazione  Tecnica  n.  RE-AU-004  di  o!obre  2020,  nelle 
 Planimetrie  catastali  con  VPE  ed  aree  di  occupazione 
 temporanea  e  nei  Disegni  tecnici  n.  PG-VPE2000-301  di  marzo 
 2022,  n.  PG-VPE2000-302,  n.  PG-VPE2000-303  di  gennaio 
 2021,  n.  PG-VPE2000-208,  n.  PG-VPE2000-209  di  o!obre  2020, 
 n.  DIS-I-D-1410,  n.  DIS-I-D-1510,  n.  DIS-I-D-1610  di  maggio  2021 
 e  n.  DIS-AT-3E1575  di  dicembre  2020  e  nei  Disegni  di 
 a!raversamento  "po  di  cavi  di  telecomunicazione  n.  ST-055  e 
 n. ST-056 di o!obre 2020 dei metanodo$ in costruzione.” 

 15)  Agenzia Nazionale 

 per la sicurezza delle 

 Ferrovie e delle 

 Infrastru#ure Stradali 

 ed Autostradali -  Sez. 

 coord. di Bologna ex 

 U.S.T.I.F. di Venezia 

 Protocollo 

 ansfisa.ansfisa.REGISTRO 

 UFFICIALE.U.0016573.22- 

 04-2022  (acquisito  da 

 ARPAE  al  PG/2022/67682 

 del 26/04/2022) 

 “In  riferimento  alla  pra"ca  SINADOC  n.  12965/2021  riguardante 
 l’impianto  in  ogge!o  indicato,  esaminata  la  documentazione 
 proge!uale  disponibile  al  collegamento  “Google  Drive”,  si  fa  presente 
 che  nel  caso  in  ogge!o  non  risulta  necessario  il  Nulla  Osta/assenso 
 tecnico  di  questo  U.S.T.I.F.,  in  quanto  l’intervento  di  cui  tra!asi  non 
 determina  interferenze  con  impian"  fissi  rientran"  nella  giurisdizione 
 di questo Ufficio. “ 

 16)  Aeronau!ca 

 Militare - Comando 1° 

 Regione Aerea – 

 Reparto Territorio e 

 Patrimonio 

 Protocollo  M_D  AMI001 

 REG2022  0023692 

 26-10-2022  (acquisito  da 

 ARPAE  con 

 PG/2022/176533  del 

 26/10/2022) 

 “In  merito  alla  comunicazione  pervenuta  con  il  foglio  in  riferimento, 
 si  rappresenta  che  questa  F.A.  ha  già  espresso  il  proprio  Nulla  Osta 
 demaniale  con  il  foglio  a  seguito,  che  ad  ogni  buon  fine  si  allega  in 
 copia, rilasciato al Ministero dello Sviluppo Economico (vedasi 

 autorizzazione Ministeriale in allegato).” 

 Allegato  A:  Parere  M_D  AMI001  REG2020  0019800  10-11-2020 
 acquisito  dal  MITE  ai  fini  del  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  per  il 
 proge!o  dell’opera  denominata  “Metanodo!o  Ravenna-Chie"  – 
 Rifacimento  tra!o  Ravenna-Jesi  DN  650  (26")  DP  75  bar  e  opere 
 connesse di interesse nazionale”, 

 “1.  L’intervento  in  epigrafe,  quale  descri!o  nella  documentazione 
 pervenuta  con  foglio  in  riferimento,  non  interferisce  né  con 
 sedimi/infrastru!ure  intesta"  a  questa  Forza  Armata  né  con  Servitù 
 prediali o Militari (D.Lgs. 66/2010 art.lo 320 e segg.) a loro servizio. 

 2.  Pertanto  Nulla  Osta  rela"vamente  ai  soli  aspe$  demaniali  di 
 interesse di questa F.A. all’esecuzione dell’intervento di cui sopra.” 

 17)  Marina  Militare 

 Comando  Mari$mo 

 Nord  -  Ufficio 

 Infrastru#ure  e 

 demanio 

 Protocollo M_D 

 MARNORD0011747 del 

 12/04/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/61165 del 

 12/04/2022) 

 “Esaminata  la  documentazione  tecnica  in  riferimento,  so!o  il  profilo 
 demaniale,  nulla  osta  ai  soli  fini  militari  e  per  quanto  di  competenza 
 di  questo  Comando  Mari$mo  all’impianto  in  argomento,  non 
 ravvisando  impedimen"  o  contras"  con  gli  interessi  della  Marina 
 Militare. 

 Tenuto  conto  della  "pologia  di  lavori,  si  ri"ene  comunque  opportuno 
 che  la  Società  richiedente,  nel  realizzarli,  effe!ui  le  dovute  indagini 
 preliminari  esplora"ve  ed  ado$  tu!e  le  precauzioni  necessarie  in 
 materia.” 

 18)  Comando 

 Militare Esercito 

 Emilia-Romagna – 

 Ufficio Personale, 

 Nullo osta 416-22 

 (acquisito da ARPAE con 

 PG/2022/204323 del 

 14/12/2022) 

 “[...] 

 RILASCIO per quanto di competenza dell’Esercito il 

 “NULLA OSTA” 

 alla  realizzazione  dell’opera,  di  cui  all’istanza  in  argomento,  senza 
 l’imposizione di par"colari vincoli.” 

 Pagina  27  di  33 



 Logis!co e Servitù 

 Militari 

 19)  AUSL della 

 Romagna 

 Sede di Forlì - 

 Dipar!mento di Sanità 

 Pubblica 

 e 

 20)  AUSL della 

 Romagna 

 Sede di Cesena - 

 Dipar!mento di Sanità 

 Pubblica 

 Protocollo 

 2022/0287203/P del 

 24/10/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/174912 del 

 24/10/2022) 

 “[...] 

 Si  esprime  la  seguente  VALUTAZIONE  FAVOREVOLE  alle  modifiche 
 urbanis"che proposte. 

 La  presente  valutazione  si  intende  riferita  all’intero  tracciato  posto 
 nel  territorio  della  provincia  di  Forlì-Cesena  di  cui  questo 
 Dipar"mento  di  Sanità  Pubblica  è  referente  per  quanto  di 
 competenza.” 

 21)  Telecom Italia 

 S.p.A 

 Nota  TIM  OA/Nord 

 Est.Development  & 

 Project  Management  n. 

 INT16873049 del 

 28/10/2022  rubricata  al 

 Registro  Ufficiale  in 

 Ingresso  del  MISE  con 

 prot.  n.  I.0154831  del 

 28/10/2022 

 Parere  acquisito  dal  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  -  Divisione 

 XIV  -  Ispe#orato  Territoriale  dell’Emilia  -  Romagna  ai  fini  del  rilascio 

 del  proprio  nulla  osta  (acquisito  da  ARPAE  con  PG/2022/182746  del 

 07/11/2022) 

 22)  Hera S.p.A. - 

 Stru#ura Opera!va di 

 Forlì-Cesena 

 e 

 23)  INRETE S.p.A  . 

 Prot. n. 92970-42977 del 

 25/10/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/175552 del 

 25/10/2022) 

 “In  riferimento  alla  richiesta  di  espressione  parere  pervenuta  dalla 
 Regione  Emilia-Romagna  in  data  08/09/2022  prot.  Hera  S.p.A.  n. 
 78627  e  prot.  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  n.  36091  per 
 l’intervento  di  cui  all'ogge!o,  fa$  salvi  i  diri$  di  terzi  e  la  piena 
 osservanza di ogni norma"va in vigore si esprime 

 PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO 

 alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate. 

 -  Il  presente  parere  ha  validità  due  (2)  anni  dalla  data  del  suo 
 protocollo di emissione. 

 -  Decorsi  più  di  due  anni  tra  l'emissione  del  parere  e  il  rilascio  del 
 permesso  di  costruire  della  lo$zzazione  è  necessario  che  il  Sogge!o 
 A!uatore  ripresen"  formale  richiesta  di  approvazione  del  proge!o 
 da parte di Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A.. 

 PRESCRIZIONI GENERALI 

 -  Prima  dell'inizio  dei  lavori  dovranno  essere  consegna"  gli  elabora" 
 del  proge!o  esecu"vo  conformi  alle  prescrizioni  impar"te.  Qualora 
 l’intervento  sia  ogge!o  di  variante,  anche  parziale,  deve  essere 
 richiesto un nuovo parere di competenza. 

 -  La  responsabilità  del  proge!o  rela"vamente  al  rispe!o  delle 
 norma"ve  specifiche  vigen"  e  alla  corre!ezza  dei  da"  u"lizza"  per  i 
 calcoli  esegui"  rimane  unicamente  in  capo  al  proge$sta  che  ha 
 reda!o e firmato il proge!o. 

 -  Il  presente  parere  non  esime  il  richiedente  dall'o!enere,  con  onere  a 
 proprio  carico,  tu$  i  nulla-osta,  autorizzazioni,  permessi,  servitù 
 rilascia"  da  En"  o  da  terzi  necessari  per  l’esecuzione  delle  opere  di 
 proge!o. 

 -  Le  a$vità  necessarie  per  una  corre!a  ges"one  ed  esecuzione  delle 
 opere in ogge!o sono riassunte di seguito. 
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 -  L'inizio  dei  lavori  dovrà  essere  preven"vamente  comunicato  a  Hera 
 S.p.A.  e  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  con  almeno  30  giorni 

 di preavviso  mediante uno dei seguen" canali: 

 ●  compilazione  del  nuovo  WEBform  disponibile  sul  sito 
 www.gruppohera.it  nella  sezione  “Proge$s"  e  Tecnici\Richieste 
 Mul"servizio”; 

 ●  invio  all’indirizzo  PEC 
 heraspaserviziotecnicoclien"@pec.gruppohera.it  dell’apposito 
 modulo  “Comunicazione  inizio  lavori  opere  di  urbanizzazione” 
 disponibile  nel  sito  www.gruppohera.it  nella  sezione  “Proge$s" 
 e Tecnici\Richieste Mul"servizio”. 

 -  Hera  S.p.A.  e  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  potranno 
 richiedere,  in  corso  di  esecuzione  dei  lavori  ineren"  ai  servizi  ges""  e 
 previs"  dal  proge!o  urbanis"co,  al  S.A.  o  al  Dire!ore  Lavori  da  esso 
 incaricato,  limitate  varian"  che  riterranno  opportune  per  l’esecuzione 
 a  regola  d’arte  delle  opere  o  al  fine  di  risolvere  cri"cità  che  possono 
 insorgere  successivamente,  nel  rispe!o  degli  Standard  e  Specifiche 
 dei materiali del Gruppo Hera e delle norma"ve vigen" in materia. 

 -  Hera  S.p.A.  e  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  potranno 
 viceversa  autorizzare,  su  richiesta  del  S.A.  o  del  Dire!ore  Lavori  da 
 esso  incaricato,  lievi  modifiche  e  varian"  in  conformità  al  proge!o 
 approvato ed alla norma"va vigente. 

 PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

 -  L’opera  in  ogge!o  sarà  realizzata  all'interno  di  aree  in  cui  sono 
 presen"  re"  dei  so!oservizi  acquedo!o,  fognatura  e  gas  ges""  da 
 HERA  S.p.A.  e  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.,  elencate 
 all'interno  degli  allega"  "  Tabella  interferenze  allacci  di  proge!o  "  e 
 "  Tabella  interferenze  rimozione  allacci  ".  Pertanto,  si  indicano  di 
 seguito  le  modalità  di  a!raversamento  delle  condo!e  che  occorrerà 
 ado!are  per  il  mantenimento  degli  standard  tecnici  delle  Società 
 Scriven": 

 ●  in  caso  di  a!raversamento  mediante  scavo  a  cielo  aperto  con 
 ricoprimento  della  condo!a  interferente  h  <  1,00  m  :  occorrerà 
 prevedere  la  realizzazione  di  sole!a  di  protezione  della  condo!a 
 esistente; 

 ●  in  caso  di  a!raversamento  mediante  tecniche  “no-dig” 
 (spingitubo,  microtunnel)  oppure  mediante  scavo  a  cielo  aperto 
 con  ricoprimento  della  condo!a  interferente  h  >  1,00  m  :  non  sarà 
 necessario  prevedere  la  realizzazione  della  sole!a  di  protezione 
 della condo!a; 

 ●  in  caso  di  a!raversamento  con  tubazioni  in  fibrocemento  si  dovrà 
 prevedere  la  sos"tuzione  del  tra!o  interessato,  a  meno  di 
 realizzazione con teleguidata; 

 ●  in  corrispondenza  dell’incrocio  tra  il  metanodo!o  SNAM  e  la 
 tubazione  in  acciaio  prote!a  catodicamente  dovranno  essere 
 realizza"  due  pun"  di  misura,  vicini  tra  loro  ma  ele!ricamente 
 indipenden"  (vedi  allegato  "SPC021-02_2019  -  Punto  di  misura  su 
 incrocio  di  condo!e").  Il  punto  di  misura  collegato  alla  tubazione 
 ges"ta  da  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  sarà  realizzato 
 dal  personale  opera"vo  della  Società  Scrivente  con  oneri  a  carico 
 del richiedente; 

 ●  si  chiede  a  SNAM  RETE  GAS  S.p.A.  di  fornire  le  indicazioni 
 proge!uali  rela"ve  all’ubicazione  di  impian"  a  corrente  impressa 
 per  la  protezione  catodica:  nello  specifico  occorrerà  indicare  la 
 posizione  degli  impian"  e  la  specifica  costru$va  del  dispersore  di 
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 corrente  a  servizio  del  medesimo.  Ciò  al  fine  di  evitare  l’insorgere 
 di  interferenze  stazionarie  e  conseguentemente  l’accelerazione 
 del  processo  di  corrosione  e/o  di  eventuali  controversie  future. 
 Analogamente  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  me!erà  a 
 disposizione le medesime informazioni qualora richieste; 

 ●  si  richiede,  infine,  il  rilascio  di  un  nulla  osta  alle  future 

 manutenzioni  sulle  condo!e  ges"te  dalle  Scriven"  nei  pun"  di 

 interferenza  ,  elencando  tu!e  le  condo!e  interessate  dai  singoli 
 a!raversamen" e con allegato un elaborato cartografico. 

 Infine,  con  congruo  an"cipo  prima  dell’inizio  dei  lavori,  il  Sogge!o 
 A!uatore dovrà: 

 ●  richiedere  al  servizio  cartografico  la  documentazione  riguardante 
 le  re"  esisten"  mediante  l'invio  all’indirizzo  pec 
 heraspaserviziotecnicoclien"@pec.gruppohera.it  dell'apposito 
 modulo  “Richiesta  da"  cartografici  su  supporto  digitale  -  clien" 
 priva"”  disponibile  nel  sito  www.gruppohera.it  nella  sezione 
 “Proge$s" e Tecnici\Richieste Mul"servizio”; 

 ●  richiedere  un  sopralluogo  con  almeno  30  giorni  di  preavviso  per 

 individuare  l'esa!a  posizione  e  quota  delle  condo!e  presen" 
 nell'area  di  intervento,  mediante  l’invio  all’indirizzo  pec 
 heraspaserviziotecnicoclien"@pec.gruppohera.it  dell’apposito 
 modulo  “Richiesta  sopralluogo  per  segnalazione  (tracciatura) 
 re"”  presente  nel  sito  www.gruppohera.it  nella  sezione 
 "Proge$s"  e  Tecnici  /  Richieste  Mul"servizio".  La  mancata 
 o!emperanza  di  tale  procedura  potrebbe  provocare  danni  alle 
 condo!e  in  esercizio,  in  par"colare  in  presenza  di  tubazioni  poco 
 profonde,  e  generare  situazioni  di  rischio  nel  caso  di  ro!ura  delle 
 condo!e del gas; 

 ●  valutare  con  a!enzione  l'eventuale  interferenza  delle  condo!e 

 esisten"  con  le  opere  di  riqualificazione  in  ogge!o,  in  base  alla 

 quota di eventuale sbancamento e scavo prevista  ; 

 ●  nel  caso  in  cui  si  rendesse  necessario  prevedere  lo  spostamento  di 
 re"  HERA  S.p.A.  e  INRETE  DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.,  il 
 Sogge!o  A!uatore  dovrà  richiederne  la  quan"ficazione 
 economica  tramite  l'apposito  modulo  "Richiesta  Preven"vo 
 Spostamento/Estensione  Re""  disponibile  nel  sito 
 www.gruppohera.it  nella  sezione  “Proge$s"  e  Tecnici  /  Richieste 
 Mul"servizio”; 

 ●  inoltre,  qualora  dal  sopralluogo  dovessero  emergere  situazioni 
 differen"  rispe!o  a  quelle  rappresentate,  Hera  S.p.A.  e  INRETE 
 DISTRIBUZIONE  ENERGIA  S.p.A.  si  riservano  la  possibilità  di 
 integrare il parere con eventuali prescrizioni aggiun"ve; 

 ●  poiché  risultano  presen"  condo!e  in  fibrocemento,  si  evidenzia 
 che  le  tubazioni  di  questo  materiale  sono  maggiormente  sogge!e 
 a  ro!ure  quando  lavorazioni  significa"ve,  quali  sbancamen", 
 scavi,  movimen"  terra,  sollecitazioni  varie,  sono  a  ridosso  delle 
 stesse.  Si  richiede,  pertanto,  di  prestare  par"colare  a!enzione  a 
 tali condo!e; 

 ●  eventuali  pozze$  d’ispezione  che  dovessero  trovarsi  all’interno 
 delle  aree  sogge!e  a  intervento  dovranno  essere  messi  in  quota 
 in modo da risultare sempre accessibili; 

 ●  ado!are  tu$  gli  accorgimen"  necessari  al  fine  di  evitare 

 interferenze  o  ro!ure  delle  tubazioni  in  esercizio;  eventuali 
 interven"  che  si  renderanno  necessari  per  ripris"nare  il  corre!o 
 funzionamento  delle  condo!e  saranno  pos"  a  carico  del  Sogge!o 
 A!uatore delle opere.” 
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 24)  E-Distribuzione 

 S.p.A. 

 Protocollo 

 E-DIS-15/06/2022-059295 

 4 (acquisito da ARPAE con 

 PG/2022/99466 del 

 15/06/2022) 

 “[...]  nelle  aree  ogge!o  degli  interven"  sono  presen"  le  nostre  linee 
 aeree  e  interrate  per  le  quali  Vi  consegniamo  con  la  presente  le 
 planimetrie. 

 Con  la  presente  si  rilascia  parere  favorevole  all’intervento  in  proge!o 
 precisando  tu!avia  che  è  necessario,  per  valutare  esecu"vamente  la 
 compa"bilità  dell’opera  in  proge!o  con  i  nostri  impian"  esisten",  che 
 ci  pervenga  una  richiesta  di  spostamento  impian"  dal  proponente 
 SNAM, con cos" di regolarizzazione a carico dello stesso.” 

 25)  Romagna Acque 

 Società delle Fon! 

 S.p.A. 

 Protocollo N. 

 0011390/2022 del 

 07/11/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/18290 del 

 07/11/2022) 

 “[...] 

 La  scrivente  società  esprime  pertanto  parere  favorevole  alla 
 risoluzione  dell’interferenza  tra  il  rifacimento  del  metanodo!o  e  il 
 tracciato  dell’Acquedo!o  della  Romagna  condizionato  alla  verifica 
 dell’effe$va  profondità  di  interramento  dell’Acquedo!o  della 
 Romagna  e  della  tubazione  in  PE  DN63  per  telecomunicazioni  che 
 dovrà  essere  svolta  preven"vamente  alla  posa  del  metanodo!o 
 mediante saggio esplora"vo. 

 Nell’ambito  del  procedimento  in  corso  avviato  dall’Agenzia  in 
 indirizzo  si  ribadisce  che  l’Acquedo!o  della  Romagna  interessato 
 dalle  opere  in  ogge!o  cos"tuisce  un  servizio  pubblico  di  primaria 
 importanza  dal  quale  dipende  l’approvvigionamento  idrico  delle 
 località  cos"ere  dell’Adria"co  e  della  Romagna  e  che  un  eventuale 
 danno  all’Acquedo!o  durante  i  lavori  di  che  tra!asi,  comporterebbe 
 l’interruzione di un pubblico servizio. 

 Per  quanto  concerne  la  dismissione  dei  tra$  di  metanodo!o  esisten" 
 si  chiede  di  conoscere  per  tempo  le  modalità  di  esecuzione 
 (iner"zzazione  o  rimozione)  del  metanodo!o  esistente  in  prossimità 
 delle  condo!e  idriche  interferite  al  fine  di  valutare  eventuali  opere  di 
 protezione  a  salvaguardia  dell’acquedo!o  e  a  garanzia 
 dell’accessibilità  ai  suoi  manufa$  in  qualsiasi  momento.  Sarà  cura  di 
 SNAM  Rete  Gas  S.p.A.  comunicare  con  congruo  an"cipo  l’inizio  dei 
 lavori  in  corrispondenza  dei  manufa$  dell’Acquedo!o  per  consen"re 
 alla  scrivente  società  di  verificare  l’adozione  delle  prescrizioni 
 impar"te.” 

 26)  Autostrade per 

 l’Italia S.p.A. 

 Rif. protocollo 

 ASPI/RM/2022/0010918/ 

 EU 06/06/2022 (acquisito 

 da ARPAE con 

 PG/2022/93813 del 

 07/06/2022) 

 “[...]  La  scrivente  ASPI  è  interessata  dall’interferenza  alla  prog. 
 90+710  della  A14  nel  tra!o  Ravenna-Jesi,  in  comune  di  Ber"noro,  per 
 l’opera  denominata  “Met.  Rif.  Coll.  Cervia  –  S.  Maria  Nuova  DN  200 
 (8”)  –  DP  75  bar”  con  un  so!oa!raversamento  stradale.  Tale 
 a!raversamento  è  situato  secondo  l’U.T.E.  (ufficio  Tecnico 
 Erariale-Catasto)  nel  territorio  provinciale  di  Forlì-Cesena,  nel 
 comune di Ber"noro ed inquadrato al foglio n°9 dell’UTE. 

 Aspi  è  altresì  interessata  dall’opera  di  dismissione  del  tra!o  di 
 metanodo!o  esistente  (autorizzata  in  data  4.05.1970)  alla  prog.  Km 
 90+941  della  A14  denominata  “  Mer.  Rif  Coll.Cervia  —  S.  Maria 
 Nuova DN 200 (8”) MOP 70 bar”. [...] 

 Per  quanto  concerne  i  tubi  del  metanodo!o  da  disme!ere  come 
 “rifiu"“  si  prende  a!o  che  codesta  Arpae  ha  chiesto  alla  proponente 
 Snam  di  provvedere  alla  loro  rimozione.  Per  il  vecchio  tra!o  so!o 
 l’autostrada  tu!avia  per  mo"vi  di  sicurezza,  è  stata  prevista 
 l’iner"zzazione  ed  il  mantenimento  dell’esistente  in  luogo  della 
 completa rimozione. 

 Al  riguardo  si  rimanda  alla  fase  esecu"va  lavori  durante  la  quale 
 Snam  Rete  Gas  inoltrerà  alla  Scrivente  apposita  richiesta  di 
 dismissione  della  condo!a,  corredata  da  documentazione  tecnica  e 
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 relazione  descri$va  dell’intervento  di  iner"zzazione  del  tra!o 
 so!opassante l’ A14, per l’istru!oria specifica di Aspi. 

 In  conclusione  si  esprime  parere  favorevole  all’a!raversamento 
 autostradale  sopra  descri!o  ricordando  che  l’interferenza  ogge!o  di 
 istanza  dovrà  essere  regolata  a!raverso  la  s"pula  di  un  a!o  di 
 concessione  di  a!raversamento,  corredata  dagli  elabora"  di 
 proge!azione  esecu"va  di  de!aglio  in  emissione  finale  secondo  la 
 vigente  procedura,  al  fine  di  regolare  gli  aspe$  realizza"vi, 
 patrimoniali,  ges"onali  e  manuten"vi  dell’intersezione,  subordinata 
 all’  “approvazione  del  concedente  Ministero  delle  Infrastru!ure  e 
 della Mobilità sostenibili, indicato tra i des"natari della presente.” 

 28)  2i Rete Gas S.p.A  Prot. u-2022-0134064 del 

 11/11/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/186759 del 

 14/11/2022) 

 “[...]  ,  con  la  presente  si  prende  a!o  delle  osservazioni  pervenute  da 
 parte  di  alcuni  proprietari  e  non  oppone  ad  esse  alcuna 

 osservazione per gli aspe$ di propria competenza  . 

 La  Scrivente  Società  2i  Rete  Gas  S.p.A.,  inoltre,  rilascia  il  proprio 
 NULLA  OSTA  alla  realizzazione  dell’intervento  proposto,  fa!e  salve  le 
 seguen"  PRESCRIZIONI  : 

 -  prima  dell’inizio  dei  lavori  dovranno  essere  individuate  tu!e  le 
 interferenze  fra  le  infrastru!ure  SNAM  proge!ualmente  previste  e  le 
 re"  di  competenza  2i  Rete  Gas  S.p.A.  nei  territori  comunali  di 
 Ber"noro  e  Cesena"co.  All’uopo  si  allegano  alla  presente  le 
 planimetrie  degli  impian"  ad  oggi  esisten"  nelle  zone  interessate 
 dalla posa delle nuove tubazioni/rimozione delle esisten"; 

 -  come  conseguenza  del  punto  precedente,  dovrà  essere  effe!uato  un 
 sopralluogo,  alla  presenza  dei  Ns  tecnici,  per  la  verifica  puntuale  delle 
 interferenze  presso  gli  incroci  fra  le  tubazioni  e  presso  le  cabine  REMI 
 interessate dalle modifiche di rete.” 

 29)  Agenzia Regionale 

 per la sicurezza 

 territoriale e 

 protezione civile 

 dell’Emilia Romagna 

 Prot. 

 12/05/2022.0025160.U 

 (acquisito da ARPAE con 

 PG/2022/79281 del 

 12/05/2022) 

 “Con  riferimento  ai  pareri  e  nulla  osta  necessari  alla  realizzazione 
 delle  opere  di  interesse  regionale  connesse  al  metanodo!o 
 denominato  “Rifacimento  Metanodo!o  Ravenna  –  Chie",  Tra!o 
 Ravenna  –  Jesi  DN  650  (26”)  DP  75  bar”  in  ogge!o,  di  competenza  di 
 questo  Ufficio  Territoriale  Sicurezza  Territoriale  e  protezione  Civile 
 Forlì-Cesena,  si  comunica  che  è  stato  inviato  con  nota  prot. 
 28/04/2022.  0022253.U  il  N.O.I.  rilasciato  con  la  D.D.  n.  1340  del 
 20/04/2022  di  cui  al  R.D.  25/07/1904  n.  523  e  con  successiva  nota 
 prot.  03/05/2022.0023364.U  comunicazione  aggiun"va  nel  merito, 
 per  le  interferenze  con  i  corsi  d’acqua  Pisciatello  e  Rubicone  nei 
 Comuni  di  Cesena"co  (FC),  Ga!eo  (FC)  e  Savignano  sul  Rubicone  (FC) 
 (rif.  Pra"ca  Arpae  demanio  idrico  FC21T0086),  precisando  che  la 
 dismissione  delle  opere  e  il  conseguente  ripris"no  dei  luoghi  dovrà 
 essere  ogge!o  di  specifica  richiesta  da  parte  della  di!a 
 concessionaria. 

 Rispe!o  alle  miniere  di  competenza  (combinato  disposto  art.14, 
 le!era  i,  L.R.  n.13/2015  art.2,  R.D.  29/07/1927  n.  1443)  si  comunica 
 che  non  risultano  presen"  aree  con  concessione  mineraria  per 
 minerali solidi nel territorio della Provincia di Forlì-Cesena.” 

 30)  Agenzia del 

 Demanio – Direzione 

 Regionale Emilia 

 Romagna – Servizio 

 Territoriale Bologna 

 Protocollo n. 5370 del 

 11/04/2022 (acquisito da 

 ARPAE con 

 PG/2022/60475 del 

 11/04/2022) 

 “[...] 

 Tenuto  conto  che  dalle  informazioni  fornite,  non  risultano 
 dire!amente  coinvol"  nel  proge!o  beni  statali  in  ges"one  alla 
 scrivente,  si  comunica  che  questa  Agenzia  non  interverrà  alla 
 conferenza dei servizi in parola. 

 Si  ri"ene  u"le  rammentare  che  i  beni  appartenen"  al  Demanio 
 Pubblico dello Stato: 
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 ●  ai  sensi  degli  ar!.  822  e  823  del  C.C.,  sono  inalienabili  e  non 
 possono  formare  ogge!o  di  diri$  a  favore  di  terzi  se  non  nei 
 modi e nei limi" stabili" dalle leggi che li riguardano; 

 ●  sono  inespropriabili  come  previsto  dall’art.  4,  comma  1,  del  D.P.R. 
 08/06/2001  n.  327  (Testo  unico  delle  disposizioni  legisla"ve  e 
 regolamentari in materia di espropriazione per pubblica u"lità); 

 ●  potranno  essere  ogge!o  di  concessione  d’uso  da  parte  dell’ente 
 delegato  alla  ges"one  in  virtù  della  devoluzione  operata  (Regione 
 Emilia-Romagna  e/Consorzio  di  Bonifica  per  le  aree  appartenen" 
 al  Demanio  Pubblico  Ramo  Idrico  e  Ramo  Bonifica  –  ANAS  per  le 
 aree appartenen" al Demanio Pubblico Ramo Strade).” 

 31)  Arpae  Area Prevenzione 

 Ambientale Est - SSA 

 (acquisito con protocollo 

 interno  PG/2022/92014 

 del 03/06/2022) 

 “In  merito  all’ogge!o,  esaminata  la  rela"va  documentazione,  si 
 esprime parere favorevole alle variazioni.” 

 Servizio Autorizzazioni di 

 Forlì-Cesena - Unità 

 Demanio Idrico: 

 Nulla-osta ai fini minerari 

 ai sensi dell’art. 120 R.D. 

 11/12/1933 n. 1775 e del 

 R.D. 29/07/1927 n. 1443 

 (acque minerali e termali) 

 - acquisto per le vie brevi 

 tramite email in data 

 11/10/2022 

 “[...]  non  si  rilevano  interferenze  con  le  concessioni  ed  i  permessi  di 
 acque minerali e termali” 
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